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Ì?ATtl%I ASSOCIAZiONB 
Annui» : BiUHStM .. 

. Padova.alamelo .del Giornale, .. L . ^ . L , , ^ 

Per tatta Halìd ft-anotì di posta' > ^ » H-̂ O 
Per VEstórtR^èle spesa'di:pósta ili.più . ^ • ; ^ -

11'paanmento anlicìpàfiP^^prczzo d'abbonamento per l'intera anuata di di 
tiUo al dono dell'itLUSttlAZlONH fOPpLAHB; 

' ' " 1 pagamenti posticipati sì conteggiano pei- trimestre. ; fi . 
LE.ASSOCIAZIONI SI RICEVONO; 

In PADOVA airUffioio del giornale. Via dei Servi, N. lOrosso 

-j -f-. 

Si pobbilca la sera : 

I aiOEÌSft tóo I FESTIVI 
-h 

• ' • 
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; IJn ; numero, sopaî .ato i centesimi 5 . 

Un annero arretrato 'centesimi t o . 
I -* 

PREZZO DELLE INSERZIOiNI 
;i (paffamenio aniicipaio) . , . !Z^' 

, Insérrioni dì avvisi tanto «fflctàU ohe private a centesimi » a 1̂ ~ 
• linea, o snazìbdi linea in testino. . , :, '•" 

Articoli coinnnióatróénteslBQlW'rà Unóà. 
Non ni fa aouto aUani> degU articoli àtìonimi e si respitigoxib le let^ 

taro non affranoate. . 
manosoritti anche aooottati por la «tampa, non «i reatitaisooiip^^;; 

'Xi'D lÌ(7Ìo itì"," ipazione ed Amministrazione è in Via dei Servi NI 10 

Si 

-V, 
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Aye^maVagione,,(IÌ.^apcogliere col 
loenefizio dèli' inventario la' nuova.che 
ae potenze, dietro iniziativa deir^Àii-
Striafe della Baviera, avessero inviata 
d'accordo una nota diplomatica in Roma 
per ^esprimere il loro risenlimentò ca-
gióniltÌP'a^gli, ultimi canoni comparsi 
nella Gasìei/a d'iWus'a. •; 

ancòr^^traddetto che \%\ir 
slria lo abbia Éitip; per^^pntp proprio, 
ma già cominciano, aiconpscersll'esmenr 
tite in qtiàDlo riguarda il Concorso deiìe 
altre potenze^ ^ • -

Ecco le parole del ConstimionnèV sn 
ijueslo argoménto : • ' ' / • ' ; 
:-̂ 'à Ld^'Jflmvà Stampa libera di Vienna 
annunziava, secondo informazioni at-, 
teriaibìli, p;erqiffe»'%a (liceva, ch î 
ilsig. I)e Beust, d'accordo' coi ministri 
dì parecchie altre grandî I)o|eiìze. pre­
parasse una prpjgsta coniro il Syllakus. 
Una notizia analoga v̂jene. ora. l ^ ^ g l 
da «n dispaccio v.di Vienna alla ̂ è̂orfe-: 
spondance da nord-est. ; ;' ' 

<i Si tratta, in quel dispaccio, di una 
nota identica,cheparec,clii gabinetti sì 
propdtigòno di'Spedire a Roma 'ff per; 
é5primérB;#im inqiiietudini Sugli iif 
convenisti politici che potrebbe ca-: 

,gipnare la proclamazione del dogma 
deìi'infaUibilìlàdel Papa .̂» -

'. «,Cì basta ledere^.' coniìnua il COÌP^ 

stitiuionncl, cbe.ij gabinetto .francese;! 
viene citaio fra qùèìlircHe avrebbero 
adottato una simile misura, per non 
préaiare alcuna fede ai ragguagli della 
Nuova Slampa libera^ e a quelli della 
Corréspondance du nor,d--est,j> 

.Tuttavia,' ĉ óme abbiamo.,yedufe da 
,un uUimp '̂telegramma, non,,è irapro-
babiJi^jhe qualche cosa.; siasi fatto. Di? 
falli iaTa^ne smentendo la. notizia, che-
ciòi.ave?se pptutOj dar^luogo. a qualche 
atto diploiilàtico dalla parte della Fi'an-' 
eia e della Baviera, aggiunge però (jhe; 
tanto runa che l'altra possono aver 
dato; a Roma dei consigli pieni di de­
ferenza' e di devozioné.Hl chó vorrebbe. 
dire cKé tf t1h(|rtìa^irt)iltó^^^ 

Sé. sÌ5;::yerifica cfie Ròchefort abbia 
rmtenzmne d inviare le-dimissioni da 

gioré di quella che'dapprìncipio.s.i.crer 
deva. Il governo centrale si sarebbe 
trovato in qualche apprensione nei gior-i 
m scorsi, Q già si parlava di for|ijpe-i 
dizioni di truppe nelle provincie.frFu-
rono spèntiti è vero i:disordÌni,della 
Catalogna; ma è impossibile,che,,una 
.condizione;d* incertezza tanto prolun­
gata non, produca l'effetto di, accrescere 
le.;speranze dì tutti quei partUÌ,, che 
fàtaltnenté impediscono la coBsolida-
zione dello Statò. ^ , 

j i ^ 
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DOCUMENTI GOVERNATIVI 
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Ì)al Miritslero'di agricoUtira^ indu­
stria e commercio ••(divisione 4\ se* 
ziòiî p; 1̂ ) vènpe spedita, la seguentó 
Clftoì&ej^ai,signori Prefet̂ ^̂  
dótle ciit̂ i'éàpbluòghr di provincia, àin-
'daci'dei comuni ditìèma. e Santa 
paria Capua Yetere, presi de nti.̂ jî  Co-

•tìizì agrari delle città Qapplu'pghì di 
provincia, presidente del Comizio agra­
rio di Crema, préàidetìti dèlie Società I 
ippiche 6 dt corse. "^ 

i L'industria di'* creare nuove razze ca-
^vàllbe fu nei .primordi del Regnò, nato, 
al)è armi,,in gran parte uffloio dello Stuto, 
OgnunO: ricorda cbine coh' regio decretò 
del 19 novembre 1859 venisse 'istituito 
fun.deposito: di stalloni ih Lombardia, "e 
jcome:un\anno d̂ .po il decreto 24 novem-
ibre 1800, fondasse ,8ltri^sòi depositi di 
isUlli^ni, due : neir I^miiiav tre; ir\^P^^ 
:uno'in-Sardegna: Infine con nuovo d ĵ-/. 
•crete del 6 màggio 1863,. sono, stati ar. 
porti tro-altri depositi. ,di stalloni nelle;; 

TÌnoie napolitane, eun ' quarto in Si­
cilia.,.. ;.•".:',".. •.' .1 '. 

dello Stato,, io intendo ^iprocedera, per 
.gradi, aiutando la transizione, sìa col-
V affidare la b.uona curai della genera-
'zìone dei cavallo alle p]:'0;vi)icie, ai iinu-i 
'hicipì, alle società ìppicAe* private, sia 
col favoriire a quello stesso'fine la for-i 
mazìone di consorzi fra le amministra-
zioni Sovra enunciate, 0 col mantenére 
ancora a l bilapolo relativ|mottte vistosa 
là .̂somma p6;f,gRmc9raggì'amenti gover-
n a t i v i . , . ••,"•-^• j ' ' ' • fj?; " 

Nei paesi in pul ha sede oodesta. in-
dustria e dove per conseguenza ex sono 
creati degli interessi che dalia repentina 
soppressione dei deputati .riaehtìrèbbero 
danpo non lieve, ed in qdclU presso cui 
l'industria medesima pro|acttesse di at-
teochìre, potrebbero' provpcarsi le ade­
sioni dei consigli prdvihoìiili e Comunali 
0; lo stabllin^eniò Ai Ubere assòoiazioni, 
perchè coadiuvate dal gpvcrno coli'ac­
quisto a condizioni vantaggiose del ma­
teriale esistente e colla cessione d'uso 

industrie, secondo la quale resércizio 
di,ogni;arte^òfK^la .prova di, ogni mi-; 
glioramento,, sono .lasciate alV,.ini,ziativa, 
,privala..;'!: .;;, •-, •' 

' , Il ministra — CASTAGNOLA.!!.! 
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dei,locali e degli stalloni.,e infine colla 
prestazione jemigratuita del personale di 
servizio sostituissero la loro azione i 
quella dello Statò ed aìl^èntasàerb con 

' W'Y: - l i ' \ 

nuovo'6 più vigoroso ìmjjwlso 1 germi 
• dell' industria 'attuale.; ' Q 
\AiióliftiiprivatiUhe ' déss^l^ st̂ dê  gna-
rentigie di riuscita potrebbero essere mòs­
si a parto delle agevolezze sovramenzioî ' 
nate. • , , -;, . - ^̂  . ':':, _ ^. 

:Iu'questi intendimenti, e prima ancora 
di recare in Parlamento- là proposta del 
servizio ìppico e delle congogueuti prov--; 
^viRioni, vorrei che codesta onorevole rap-
: •• ^ ; ' . . ' • ' 0 ^ 1 . - ^ • r . ^ . 

preseotanza si pronunci^igse flulla conve­
nienza e possibilità di operare ganza 8oat̂  

'^'mi .Wm^t'i" 
deputato, Qualora Schnèider nersista a, 
re?pmg§j|J^,^u^,cpmpnic^zipni, ,ci a^-
t^ndiamp cĥ e ;̂ ii Còrpo-Legislativo al-g 
l'attp di.ricevere il funesto messaggio 
proromperà in .oh!, ah! ìlit come se 
si trattasse del finimondo II Se Roche-
fori non sarà'più deputato^ • non';per; 
^questo vedremmo a perire la Frància, 
e • tiitto ' al i | | l l ' ó s p ì W ^ 
potrà' càyàrsWa soddiMzfone'''di. prò-, 
muovere qualche nuovo"tpmul^-per la 
vaĉ n;<a de( c l̂legjg ĵ̂ ODlÈguy-à.forse^ 
ilj.Jr̂ i.opf(|, ,41 una rielezione. SpeitappU. 
non umyì^L^^i.che làscieradno: anche, 
questa,volta il tempo.che avranno trO' 
vato. La massa, della popolazione ha 
ormai giudicato gli eroi da commedia, 
e none certo-dispostala p'agar^'lespes^^ 
del loro'grottéschi-triónfi^' '̂ ^̂ ^̂ ^̂  

^A^vólef^tìdicaré dalIé^Mà^forit dèlia ̂  
stampa spagnuola T agitazione carltsta 
presenterebbe, una importanza naag-

,.Ma aopprsggìunsero per iSVfìnapza ita­
liana i. tempi grossi, e cqdesta'proya .dì 
gravare lo ,^t8,to, intrattepòndp Un' inda- -
stria.,governativa, :ehe .pupo, .ini, origip,̂ :. 
:àveTa la sua,ra.gione;.d'essere in,questo 
eh? occorreva,f^r,presto, e;.inficiar tempo, 
alle popplazioni riistiche di svegliarsi dal 
loro impìgrimeatq, fu arrestata .amezxo^ 
disile diflìcpjU, dì darle ed assicurarle,; 
iipfi ,suffìcìente,l^rgl?ezza di esperienza e, 
dispendii. . v, • • •• .1 

• Basta infatti, il ricordare come scaraei 
.sienp.le somme, dal .;1863 in: poi yo^ateii 
dal parlamento perucguiatO: et;,.riforni­
mento di.staHoni ó c^gie persoppi^essione; 
successiva iidepositi da dieci si riduoes-
aero a soli sei. , ^ : ;:.;Ì 
i ìllltisichite di questa guisa,nelle, mam> 

,del, governo. I9. risorse, pey,, poter r̂ xŷ -̂  : 
vare le degenerate propagini con-iPî ovi, 
innesti, conviene. do|iaandai;5Ì se;per :s^. 
yentara la iniziativa privata sia in gî adp 
^;irgu^atv^is^gn§,i|j^prrpgare,utUm6i# 

.Parlo con franchezza:, in: questa .vìa 
m( sospinge .pon. tanto 1̂  senteqza.;^! .opr<. 
loro,, ,i quali pĵ etendonp ch ,̂̂ j[pì St8|o; 
f^Q(}ìsi.\e eose pempre mî le:;;̂ ;̂̂ ^ .̂ caro 
B^«^^.^^^ttto la rìpugnanz^^d'ì # 4 ^ ^ . 
un^ilgglor,stan^iaipento Ji^,fo|^4J, §lla 
Caldera p^p il .servizi( .̂JppJp0 .̂ pi-ecfei; 
ipepte nel pùnto, in cui sopra ^ltr|,;,e più, 
,yjtaU rami ,4'asp;^i pietra aio ne .si.'devpno 
faro non poche,riduzioni, e dclorog^ eco., 
norcie. 

Ma anche in codesta emancipazione 
dell^ industria cavallina dal concorso 

drini da razze degenerate vedrà co 
Sìa'tornaconto ad imprendere rìntli 

^ 

pito dèlia produzione cavallina enell' in 
lèresse degli allevatori iV passaggio dei 
déposia degli stallool dalla dipendenza 
,!dél Sgoverno a q^uella di altre amministra-; 
zioni pubbliche !0 private e di apeciali 
'consorzi. -̂  • .,- •-' w r. ^ •, / ; 
I . ' • ^ , - ' . . • • ì- ' • • - • 

t Chi consideri che oeni anno in Italia 
si ottengono parecchie,migliaia dì; pule 

me VI 
imprendere r industria 
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di nuovi innèsti. 
; li'govérno alla 'produzione òavàllltià' 
non conòòrreVa che per 3^00' ''puledri.' 
dei mezzì;di ciii dispose fin qui non' 
potò faro di vantaggio ; quando altri; 
fosse,in grado.,di ^apapliareidi ;:d!ep08iti,i 
.sorretto ,dî l concorso goveî na.tiyp ,du: 
ranté^i periodo dei pritoo\ ipipianto e 
nei modi che già abbiamo ricordato, 
riuscirebbe per avventura a rifarsi dallo 
.spendio ed a conseguire forse col tempo 
un utile riinurierhtoi*e. Nel Bil'ancio gp-' 
vernatilo ' troviamo" infattiWf' a ' fponie 
di una sriòsà̂  annua idi" IiiV-*:4t5000 sì' 
avrebbe ogni anno un introito >• di ' più 
cÌi9i;I<.'lQ0 ^mila.per tasse di^montai / -, 

'.••• ;jVpphe da qpeslo: sosiplica -riscóntro 
'di,,cifre>scorgjesi. come la trasJÌormazÌQpps 

nella pratica con 'Vantaggio dell'uni-
.versale., 
; voglia la S, V. prendere ^ le oppor-, 
tuhe'' (Jisposizlóni perchò'''il''Có^ 

'próvihc'ale,' il ; Consiglio 'comunale," il. 
\GohSorzio =àgt'ari6 siabo • cliìam'ati d'ur-
dQnt& a: deliberare intorno - lai 'concórso^ 

'che il.gpveruoipu<>: att6,ndersì allbrchè 
v|̂ piase: prpp96l;p,ì,d84 g-pvmp /̂ ;: :dqìibè-
r^JP.a^rj'a^^^a^m.̂ nto 0)5̂ . la.'riproduzione 
e'quina, tolta al'vìncoli 'dirotti che ora 
ia legano alio Stato» debba entrare nel 
dominio della legge comune alle altre 

Son due giorni, iM îiota ad una let­
tera del nostro corrispondenteche àp* 
poneya, la. sospensione. del,4cbitò ponti-

cendoil^B^igne, circa la oq^ì^zi^pe d^, 
settembre ed : alla mala intelligenza che 
n'era nata tra il Governo francese ed il 
nostro, noi asserimmo che questa ragione 
non 01 sarebbe parsa punto ragionevole^ 
Q che doveva essere un motivo d'ordine 
amministrativo, quello che aveva àovutò 
bagionare.là risoldzioflÉl del MinisterOi , 

Migliori, informazioni ci: niettonò ÌU; 
gradp di direche c'eravainoapposti bene 
• ,1 motivi <jhe hanno ponsigliato^U Mi-
pist^ro.-a : sospendere, la conversione.;dei 
titoli,del; debito pontificio; in 4U9IÌ,.dei 
debito iUl|^Sg.^<^'tre^ ' \ 

Il„prìp?o.; è îhe il. ,Gpyerp,o, ^òntifloip: 
;HÒtì'vbleya'ponsentirò ohe Ĵ  
iaìiànò avesse U diritto dì fare la:]^ite-
p'ùtà Suliarendìta pontifìcia di cui' s' era 
assunto ilpagamentò.'Que'sto motivo'tìòn 
sarebbé'ìstàto-'ìnòitó^fVMidblpài- ŝ ^ 

I ^ - i l ' . " ' ' ' ' ' • 

perché il; Governo pontificio non poteva 
pretendere, che l'ìtaUaào' prendesse 'an-
ticipt^tamenté rìmpegno^di noti' imporra 

i^in;nessuna,manieraibò.pr^inàimaìi co*; 
tota:.ren,cllta,,qoiii^ tutta; t'tStra dello,, 
Statò; e; niente,.ppi poteva impedire al 
Qover.np Ualiano dî  trattar^ tutti., del pari 

milioni di rendita italiana;-e questo po­
trebbe usarli' a sua; posta gettandoli'- sul 
mercato, quando gU piacesse^;e;^ftttdu-
cendo <iosì .un^a^men|^;del! saggio 
della rendita, neirpi?a appunto .chppo^ 
trebbe riusciroy^^^maggior danno. Ctócf 
secondo lo ppiriìo ; ^ | j j | Goi^v^nzion^l 
tesoro pontificio non .poteva s,ur'!'og*iro so 
â privati detentori' dei titolider suo de-
bìto. Era per questi chejl govei-no:'ita­
liano s*era assunto di pagare flnk'jiarto 
di debito pontifiòio; òprrispondentè alla 
parte di territorio già ppntifloib M àp .̂ 
partiene oraal Regno d'Italia ; , ed è a 
questi, singoli priyati: e nello Ibroì mani 
che il .governo.italiano M in obbligo -di 
pagare. . , ;, 

' . I 
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y--/c 

; Non p^9ssiaitìp^^ dispensarci dal 
raccómancTàre' all' attenzione dei 

ie;ravessei?ò;avuiy4n eambio di titoli 
póbtificiÌ,'Wn'^U''a'vrebbero'avuti punto, 

Idiy^ysiidaHutti gli altri. • ^ • 
. ,ai^;sèbondò. motiva-ò' più ^rafe'Nél ' 
.trattato.approvilo^aìla Camera era stkW' 
jl̂ ijitq,, su:A:óìiB!hà^é si lìovesse; oaìcSare 
;infliro; n^atrpM'irvalòre dMlo scudo i-o-
Ìqano,,^^8^,^oUì titoli'd( debito ponUffi 
piid;hannp inscritto l'ammontare: deirin-^, 
tèrèsse delle cedole, non,, solo ini scudi 
romatìi, .ma; anche in lire.francesi. B:ait; 
'̂ F'?^^?* ,̂? I^^ .̂'̂ ^^i^^gguagho in tiloìi ò 
fatto con, una valutazione .diversa .da, 
quella 'ctìe il'trattato presSveva. Òuâ^̂^̂  
SÌ: ^dóvé^'^segmr^t:#|tó;'^luogo^tf^^ffi-
» t ì r d a v # o ''tàm l̂̂ a •(itì:gbver4^) 
che avessero-me-Bsòil^^migUor^oieiiè ad' 
accordarsi j . e^iqui'nbn ^erà' iVcaso:' "'"<' ^ 

.. Ma> la • ter^a ':ra"gión^^à,lia; più" grave; é 
quantunque :«i,'jin .punto di vista niera^. 

'^^'^^.M^^'^g^;^^^^ 'sìa quella in' cui 
P 

nos,tri lettori Kar.ticolo^.seffìièhtè 
ài un giornale autorevole com'è 

^•Gopriere Meràantiie di Genova: 
Nei paesi, doverle istituzioni libèraU' 

sono divenute uniabitudine della; vita,' . 
di, piàscun cittadino, lè^riforme, prima 
di venirê  prtìp^té àl'-felamènto ' naS .̂ 
scono dal comune convincimento di 
nuovi bisogni ai ;giiali pili non bastino! 
le esistenti leggi, sonoinessè in campò 
dall' iniziativa privata di molti, formano 
serio' argomento di lungo stùdio pei* 
ie associazioni e pei corpi morali, oĉ * 
cupano là: stampa e le riunioni nello; 
quali ogni cancetto,, ogni 'iriteressW ttp-
vasi; rappresentato e discusse a fondo 
:cbn càròre, istruendo le'màsàe e nll 
Hasciando di'ignoto è dì oscuro nella 
iqueslione trattata,' vengono spesso in-; 
trodotte nell'aula legislativa da nume-

• rosei., è̂ : tìpétute-pétìyibni. 'QMiidó^ al­
fine ries&tfrio ad ésètPprese'in còfeìiite 

fdéràzióne dalla assemblea haziÒDall,; 
segiibno una trafila di : nuovi stu^ì,|^l' 
.non brevi prove; si vùqìe^pijfii^'jse' 
Tealqaepte siano richieste''àail̂ òpìntónfe 
'prevaleSt^^è 'da 'iah'^pbMtffh^ interesse 
pHibblico; sovente sonò' rigettate e t̂or:;' 
nano alla cadoa;-'qiiando riboftano là' 
sanzione .6; diventano leggi;;può dirsi 
.d?iyyero che ; queste • són,B^%colte dal ! 
geùèràle condenso,«6 'che giovano al' 
biion andaménto' dello Stato. Gli è per-
bhò in quél paesi,mò^ciitadinihanv; 
poiistrùzìone ed iniziativa.'pplitica, e ' 
|e leggi si rìguardanò^^ome cosa; ti'oppP^ 
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.per'npL.Il cardm^ei Antonel i M ; fatto 
dolio circolari a diversi banchieri deten-
: torl'rdi'tftoli del debWpontificio affi'ne 

1 H 
) afflu 

di persuader loro e; l'Iorp. clienti, già 
restii per natura a confidare nel governo 
"piano, a Cedere al'tesoiio''p^iitmijìb4; 
loro titoli,; coii''che: ^àestò, 'gà "s'inten­
deva, assumesse,̂  résso:;;.'l̂ impeti;<i'> >'>̂  loro 

• l'obbligo^di pagar; gl'Interessi delle ce.«; 
, 4oÌa chpj .gli si ^e^deyapp,., 0r?i i l teSorp, 
i;omano, possessore;..di.tutti, qpesli titoli: 

' di. privatii I phlpdo TO^^ ita­
liano di conVertir|!ieIf in altrettanti ti­
toli! di debito italiano. Sa il Governo 

* I . Ili . • 

nostro v'acconsentisse, si troverebbe di 
aver messo in mano a un suo nemico 8 

rispettabile èv,grave;"péP'hòn' dover 
procedere con̂  estfemi^^'ci^peziòntì, " :", ; 
con lentézza scruptìlosŝ  neìia lpró^ri|^ 
visione.:..-,-•. •:"-'' ''^'•'^': ' ' i' ^̂ ••";̂ .̂,••:-̂ •̂• '•[ 
.1 rMinucontrÒ m Italia,, itì̂  
òhé'qtìèrimoni^ '̂cìmtrò le;tàssè/'[neno;' .̂ /̂̂ ^ 
1 reclarhi suggeriti da specialissimi m-
tereSsi locah, menò contmue domande ' " ; 
• di^^'sussìdii'P'drììòncòrsi - ai Governo''''' 
centrale; ihentpò pure si vorjpbbe ̂  priV 

^^^i[fe'̂ 'dl^;v^ri^iies|iti;to^^ 
• tràta^ristruzlone' politica' e T iniziativa'' ' 
'dei cittadini éirèà tó fìfórmé'̂ tu inc^^-

m 

quasi nulla. ' '' ,;' 
'Per-10'più -le nàutazioni ' àeìle leggi 
organiche ed amministrative furono ope­
ra d*una iniziativa^ che diremo dall'al­
to, benché quasi sèmpre d'indole poco ' 
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dì ctìésùoÌQ'O; di individui: isolati. ^ 
I in'mez|oM\geri?fal||i-

S ^ mentre, né gioraàli, • né''tìsòpfa-
zionì, uè corpi morali; uè alcur^e-
meuto deiropioion pubblica davliegno 
di reclamare eerte rifórEàè, ci àeca'dde. 

^Sì rimanere 'molto sorp^sì udendo a 
un tratto pochi uomini politici a gri-

^daî ^Ji squarciagola un loro program­
ma arbitrario, cervellotico, proclaman-g 

•.dolo nettare ristoratore, manna buona 
per tutti i gusti,'panacèa perUutti i 

,p|nali, aspettato dalla massa "degF Ita-
tìitóì come la buona novella o cc)raeil 

Partelltó. Ia |^.0imo sì formava una 
artifìziale agitazione; certi organi facér 
vano coro; e benché il buon pubblico 
npaldasse alcun segno di commuover-

, s i , ^ autori del programma si davĵ no 
'"̂ l-ffii di salvarlo da chi sa quale di-
.sordina P plficolo.j : : . t • ^ - ' ^ • 
L jAUraiiyolta un piccolo gruppo per 
acquistare importanza superiore im­
mensamente ^ al -suo valore numerico 
ed intellettuale, schiccherava due o tre 
'prodotti'di Mgé riformatori,.gettando 
l̂'atìltfeMai'iu'bhiandue^ non ^li'accelr 

UsÌey'^rSpidosi'offrire;K^^^^ 

=KO.jL.Comincìa dalla miooranza dei le-, 
gisfalòf i 0: da' suoi organi ed organìni 
a gridarie la croce addosso. Won, v' è 
jèggl^ppslSàKl^arliatrio delle piffim-

;u 

^ 

; Non,̂ gochi Ministeri,;esco^ 
proppsèt'o riforme per occupare; e di-' 
.3Ìliarr.e. lâ .̂ .Camerà, per ; acquistare""' 

p§r fdarsì^^^ìto; e frèstigiò di 
novatori iardimentosi, non già perchè 

-à '' ' ' -, 

ve ne fosse bisogno ©popolare ri­
chiesta. 
...Siccome i Ministeri ed i singoli mi­
nistri, qui succedoiib, grazie a Dio, con 

fofmatori^n^ cònse'̂ tie un'altalena CÓTÌÌ. 

liùua dì/progetti. ^Ciascano'sì pi'eg'ìa 
anzll&.di,b^ltóre.airaria. o ^i 'mdi 
Îjìcace ;CÌò; che J-antecessore aveva 

fatto,'senza c]iê ,alcuno glielo dpmî Qfìj, 
àèhza'che sia, proyato ,̂fp, solaniente 
Sospettato, essere cattiva la legge, im­
provvido il regolamentò esìstente.. , ^ 

La nostra macchina legislativa ; è 
quindi Ognora sOraiglianto ad una^nave 
in costruzione sopra un cantière, che 
a,(Ì, ogni.jjocp, muti-di postrntton, ed 
anche dl^rm^ofl» i^'^h P ĉo sì cairibia 

^8Ì^|moc(ife,lì;,.pianb, ŝ ^ per jaecpr̂ ^ 
ciai-^g,, ristringere, îa per allùnjiàrp; 

. .ed allargare, .sìa per andare dietro a 
questo od a quel sistema dachiteltura 
navale; ogni ppcp sì cambiano pezzi, 
si rqmpê . si pQr,de.layorp:e tempo per 
tornare da pappj^sì-rimetta ;,qgniii!&p§̂  
in questione, peffio>la'ifqùaliÌ"à'M làr. 
gnarae. ,Come spereire che,:si,riesca a|, 
varair|||jto sospirato? p che non si lanci; 
in m4rè'-una: m.Ql0,.,più - informe delle, 
eiunche; cinesi, anzi assolutamente, diii 
sadatta a, navigare? ,> .. ^ # 

Cpp questa jCpqtinua'fregatd''inno­
varê  che la,; ppzippe non senleajyfalto; 

portanti è delle órgartichê  lajcjtiale'nbn 
|la mibacciataj^a una legione^';dtt|0' 
ptti^ E ̂ UTgj^e in Italia credPsréto 
Jfcstèndere leggi' e regolamenti, a del-
tareriforSe;Il iJìù inéoltó%dinfecóndo 
e slogìcato fra i' deputati,̂  il più infe­
lice fra i giornalisti, buono solo a sca­

raventare qua e colà polemiche senza 
xoncettOjignorante di storiale di po-
litìba'econòmica, il più derelitto M le­
gali e dei medici, il più indigesto fra 
gli eruditi, il più nebuloso e fiacco fra 
i letterati preŝ pa^ gareggiare^ con So-
Ione; La manifattura iî eessaote e sle-
rilissima di leggi nate morte'^'oramai 
l'industria pili sviluppata nella nostra 
penisola; peccato che non s*apra una 
^Esposizione internazionale, dove i no-; 
stri legiferatovi Occuperebbero subito 
ingeritissìnaò spazio, mandandovi non; 
solo Vomis ìnultorunì ctìme/órwm de­
plorato da Giustiniano, ma il caricò dij 
più cpnvògli férroiiari, anzi di più pi-; 
roscafi! Oramai nòCjijLé̂  avvocatìno ĵ 
non ĉ è profeWitìoióltalìi^^cienppi^ 
aspiri al vanto di consulènte e di re-J 
dattero per qualche riforma; lpoichè| 
,pare che ìa prima cura d'ogni miaistro 
nupjg^non sia già quella dî  amminì*-̂  
straf; bène ma'di studiare una "farra­
gine di progetti, chiamando intorno a 
sé, per acquistare popolarità,-'deputati, 
{unzi()|iari, gli aaiicì déideputàti amici, 
lo personalità più ròìnorose e Hghe 
di salfre, mettendo in mòto la stampa 
'comare, promeHendo l'età dell'oro od 
alfneno la. repjibblica , qi (Platpoe. Il 
puMIÌQQj#iite parlare di tanti schemi 
iPuavi, leggeij^^te promesse, :.i nomi di 
una filza di; Comitali e di Commissioni 
fennupzio di dozsine 'dì leggi^^^ti^e 
ogni semestre; e'rimane;^sbalordito, o 
sì stringe nelle spalle, nulla dì buójip̂  
aspettando da simile tramestio.'Ciò ic-
fcaddé più'o rhéhó con tutti i Ministeri, 

Noff̂ fi?ebbe'"'necessàrió pei-lettori 
nostri,,! quali conoscono che nessun 
Re?;(ezion^^nto u j i g ^ ^ ^ r a l e , del 
nostro êdifizip politicò; #d ammistra^ 
tivpn'ebbe mai avversarî  ma bensì 
caldi 0 sinceri fautori; ma per ovviare 
alle maligne interpretazioni di qual­
che avversario vogliamo fare una.ben 
chiara protesta; Noi non jptendiamp 

'né che vantaggiose rifórme • nori 'siano 

^ 

preparati da yarii Ministeri npn deb-
:banb dirsi lodevoli ; siamo da ciò |0Rr 
larìissìmi e Ip dimostrano tinti nostri 
iarticòii sopra speciali questioni.' 
i Mâ ĵ î ^ preme as3ai::di dichiarare che 
;a senso nostro codesta smania i ncom-
llposta, codesta colluvie, di cambìamenjtì 
;qua5i' tulli' graVi, ci piorlferà; in breve 
•al càos, e non alla perfezione suppo-

(Io ripetiamp e Si upti bene) ma ,che, »ta dai nforwì^ton perpeim. 
Ì : . . _ : Ì ^ - - . . L _ . . . Ì ; , C ; Ì ; V J . : : ^ . . . . . . :, t - È ^oì cosa ètìe/nell'ordini 

d^g^^Sta|ì,^RlMg,;fi9P^egm!;si .tal .̂ 
forma una specie <Ji,7t/b':#socom^ 
caèWrise' '(16110 nostre classi •politiche: 
e dell'aula .parlamentare," si ottiene, poi 
nn'a(tro-4fi>fe^^^^ cioè 
di Taf perdere/p;(|i;scemare quel poco 
rispetto ^lla legge che può.esistere;:in; 
up. .paese uscito, da luoghp tirannidi ; e 
nuòMalja vita politica*. -{. .; M M •-' 

Cotesti ayì̂ entati o spipp^rati ipvea-
t t ó ^ ^ i ^ t e ® Rerpetpe somigfeppal 
sacerdptì i quali ispirasserp al,popolo 
il disprèzzpS^lla;propria divinìtà,,tràt-

lahdpne i simtilàcri pd, il santuario co-
me merce da dozzigi^ 
C î pilo confidargli la legge lappa^ 
riscacDsa veneranda alle masse, quando 
legislalpri e governanti ia Vanno appli­
cando (juasi l'ebdomî darip figurino dél|l£t 
n ^ , , e quando la legge non,^;in^Ì 
dp^ aiti va né durevole, ma sempre jm-
perfetta e da rifarsi ? 

perfezione ideale? pd,:^.,ragipnevo^j, 
è degno d'uomini praticiiiiemoiire le 

^dilii;. principalissimè cause del p e ^ 
vertlmento della pratica parlamentare, 
cioè di qfffflìPsPverchià lunghezza delle 
sessioni, cPnfusión^di parliti ; •insta­
bilità di : equilibrio; 'e sterilità 'di # 
sultati, che jiacifii ^deplorò con ; r ^ 
gione if,n1Ì?- falsamente ascrivendola à 
colpa à&ÌV accentramento il qù|le fra 
noi più non esiste da un pezzo. 
, .Circoscrivere per ogni sessione il ter­
reno dei lavori parlamentari, , .darei 
un programma di questi molto sobrio, 
conforme air opportunità' dei più iir-/ 
genti bisogni, e chiedente alle Camere 
spio ciò ch'è ragionevole pretendere 
dal buon- volere e dalle forze d*una 
assemblea deliberante -^ dovrebbe es-
sère il primo compito ̂ '^'^ni Mini­
stero. Siccome questa norma' non fu 
seguita mai quasi da alcuno dei no-

4^:1 .Mìnisteri,i,e piò anche .per colpa 
delia solita falange dei riformatori per­
petui e 31'/e^Z/eró/on' in ufficio od 
ih erba; siccome si' cominciarono le 
sessìpni con una valanga di, progetti,; 
Oppure si fece piovere un vero dilu-
Viq di questi a metà. sessipiie,p verso, 
la fino,, ognuno capisce, che la cpnfn-
sìone e 1* infecondità, ovvero- la pre­
cipitosa ed insipiente deliberazione do-
vea venire sempre quale necessaria 
conseguenza. Accade a noi più volte 
dî  vedere deputati modesti e coscien­
ziosi, tnà non dolati di robusto inge­
gno e carattere né d'influenza suffi­
ciente , (e .formano ^qnestî ''una gran 
massa naturalmente in ogni partito) 
rimanere spaventati, intronati iroyan^Q 
nel pròprio cassetto sempre nuòvi fa­
sci di progetti da studiare, è per di­
sperazione piantare su due piedi ogni 
cosa e prendere la ferrovia... ^ • 

Eppure oggidì,, come da ' parecchi 
arini, è iriesBàsabile errore T ìnadem -̂
Dimenio del compito ora indicato. La 
natura stessa delle cose,.la forza delle 
^^^ostanze, il pin urgente' biso^ó'jj 
, ir pi'evalente gddo pubblico basta, a 
: circoscrivere i lavori circa lèWnuove 
leggi, a prescrivere da qual parte con­
venga . tuttora insistere e faticare di 

Hreferenzar iiisomma a definire il^orro 
unum ?2ece55arw,» :ch'.è il riordina­
ménto della finanza, sènza del quale 

'ricS^vreaio mai buòna politica ihiPr-
na, ma babilonia di scissure e ai ran-
cori e di sospetti. 11 Ministero caduto, 

lanche da chi-jglì fu.jerpce e^spesso 
'non leale avversari^j^^ovrebbe ineri-
t̂̂ re approvazione perchè a questo fin# 
speciale ed ora, più importante certjjf̂  
di rivolgere in modo quasi esclusivo 
i laypri del Parlamento. 

Che cosa avverrà col Ministerp pre--
iehte tòStOdhè si Wapprano le Camere ? 

Ai 7 di marzo sarà trascorsa più 
della meta delle sedutê  parlamentari 
(àg:5i! .possano Qt|̂ nere, j ^ e pro­
lungandole: a luglio,.,^|e è,OTPdp̂ ^̂ ^ 
tempo straordinàrio non comportabile, 
polche npD è discreto pretendere òlle' 
i-deputati stiano in attività di esg ' 
pifeaiP 0 Pi^ !»^si :dell'anno.^>™ 
[ r sóli progelli riguardantiJe finanze 
devono bàsl'àrt^^' dà'r assidua òccu-

raztoni ^ finanziarie, siâ  pef cavare 
profitto dei rìrnanentl beni demaoìati, 
sia ^ r soRPpriretn^r: ccppsctt^U^ 
savànafe 1^0, ef:ibfine1.- Rrógè^^.r" 
guàiMlntì le relajjipni • fra lo. ; Stato : 
la fiancai Ógnrin vede Che solò 
tutta^quesja:|^ba presentata da,, un 
iòlò mipìslftfiiefitav quasi una iseŝ  
Sione. Qualcosa Vi sarà certo da fare 
per iniziativa del ministro dei lavori 
pubblici, che in una nazione di 2S 
milioni raramente può stare in ozio,̂  

Allo 5 il pre|ett9,^l ^v^ltar^e Ruffd̂  
Scilla sono ancora itt oonft*roDzai 

^̂ 0̂11 a|restati fino ad ora Sonò circa 30. 
^g^i alM'ba'nchìsU si sia dancfcia caccia. 
"-' PAÎ ERMÒ, ^4,̂ — l gffialrìooaU ci 
recano la ootizie d'una lorta bufera ohà 
imperversò io quella città la notte del 
13 iebèraìo. 
,;̂  Le case furono àoosse fin dalle foî d̂a-
mónta. Molte minaooiano cadere, ed U 
municipio procedette allo sgombro pei? 
evitare gravi aoìagure. 

:•$ 

psistentì leggi a dozzine,,solo perchè 
ì\ crede possibile formulare o sosti­
tuirne delle jpiù perfette? No davvéro. 
Intanto jiùlla ô. poco;̂ s{ pensa .6 si \^, 
vPra per la esatta 'èH'jequa esecuzibtió 
delle leggi; e si dithenticà che Tèsipé-
riehza dei secoli e là" dottrina dèi òìù 
solenni uomini di Stato ba posto in 
sodo che pei popoli è mollo migliore 
cosa una legge, meno perfetta^ nia be­
ne eseguita, d'una legge ̂  perfetta, ma 
npn eseguita, ,p mf̂ Ie.; ,una legge già 
patr̂ t̂ĉ  ji^lie cpmuni abitudini della 
nazione; d'una legge inusitata la quale 
impone nuoVe e difficili-esperienze; e 
per lungo tempo, prima di diventare 
sanjtìp e spirito deUe^masse;'̂ ^ '̂•' • 

-, . , . , „ . • , .-•™-- ; .(Supreme altresì di dichiarare che* 
i indomani della sanziona d una leg-1 g; gg l̂o nostro . eodeslpî  abuso è una 

u 

e che in Italia ha molte e grayliflUer 
stioni p#^le maiiì.̂  , . .,. 

Tiittociò, chiìm|uè lo può! preve­
dere, forma uùa tal massa di còse da 
far^(§ura. Omettiamo le solite leggi 
minori por argoménti d'ordine ammi-/ 
nistrativo, che non mancano mai. E 
dovF"̂  lasciamo gl'interpelli, gì'incì-̂ J 
denti che naSsCpnp sempre dalla ne­
cessità della discussione o dalla gara. 
dei partiti,i;j.è;che^ lâ ^ frazióne sinistra. 
dei nòstri Rochèfort e Ferry eV Gam-
^beiia in diminutivo pi'òraette frequenti 
e fragorosi, con analogo spreco di 
tempo? V ' > 
^^ '̂Eppure, come se tutto ciò ripa ba-
tese, udiafno che officine ,di pró-^ 
getti di légge sono in permanenza al 
Ministero dell' interno, a quello di gra­
zia e giustizia, a quello, d'agricoltura 
e commercio. Si rninaccìa alla Ca­
mera nientemeao che un'fasciò dî ii*é 
grandi riforme dal primo, dove Te-
gas, .Cavallinr : pd altri ciclopi mini­
steriali hanno posto sufi'incudine le 
tre leggi Comunale e Provinciale, della 
guardia hàzìoriale, della sicurezza: pùb­
blica;; lina bagatellai:::0gntina di esse 
richiede qu|lehe mese di discussione! 
Forse attorno al Raeii fji manipola,un 
progetto dyegge per iin,intero rior­
dinamento giudiziario; e "senza dub'̂  
biò il '(iàstàghòla è i suoi subalterni 

: " I • ^ > -. ; 

e consultori preparano gra.pdi cose. 
, Troppa grazia,. San, Francesco,! Ci 

pare che fin d'ora ; il gabinetto ppr 
trpbbe ritenére, l'assoluta necessità dì 
Timètteré tutte questo belle cose ad 
un altro anno (tanto più che nessuno 
,le richiede'proprio adesso) e se, oc­
corro ad un alirp Gabinetto. 
; Per pra il buon;:pubblico italiano 
sarebbe contento .che ali' internomst 
pensasse seriamente ad amministrar 
bene, e che alla Giustizia si preniu-
nìsse la magistratura contro .tplte; le 
pressioni,' comprèsa'quella della piazza 
m ò r ^ l à più forte. 
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paziòne pei quattro circa mesi ^riin|̂  
nentK Vi sqno infatti i bilanci/dW 
i ,1|^.Biilioni .d'ecpnpiiiia.;;prppPHtP: ed 
^jirpyqfl^sliop^annesse promettono di? 
scussióni non brevi. 

Vi sono quelle leggi di riforma, 
jìhe si propongono per iscopo di eco--
nomia più ampia; fra le quali là̂  
leggè'del nuovo ordinamento dell'e­
sercito, anche ^ supponendo vera, la 
metà delle proposte che sì. attribuì^ 
sconp al ministro Govpne, richiederà 
studio molto maturo e,desterà contror 
proposte e contraddizioni non poche. 
Il ministro Sèlla avrà lâ '̂ siia esposi^ 
zione finanziaria, progetti - di "modìfi-

; cazìone all'entità od al modo di riscos­
sione delle imposte, progetti ài ópò-i 

••y. 

NOTIZIE ITALIANE 

^FIRENZE, 17. - Continua sempre In 
stessa incertezza intorno ai due progetti 
che si attribuivano al ministro Sella;' 
quello cioè della conclusione di un fra|^ 
stilo, eTaltro di unatas îa sulle bevande. 

SONDRIO, 16. Leggesi UQXXQ Stelvio x 
'•- Bue ingegneri giunsero:; qui sabato 18' 
oorr. e si tratterranno per qualche tempo 
qtidei farne^ìl studi per conto di una 
società di oapitalìati sui progetto dì fer 
rovia economica Golico-'l̂ iraiapj in bâ e 

è§^: "°fc^J#fl^^ *^«ìl'°»-Spnfadinì. Ciò' 
, formoi'ébbfl' parte '̂im pia largo progettò 
d'altM braccia di ferroyie economiche, 
destinato^ a dòngiungere fra di loro nelle-
poBÌziohi più Convenienti, i trioaohi pria 
cijiàlì. Paooiamp vìvi voti pereti^ k^^^% 
progetti vengano presto a pratiòi risul' 
tamenli. 

NAPOLI, 15. -r lì Popolo fìiaìia 
rive: ":'" 
ÀPmómeato di andare in maochina' 

sappiamo ohe si vuol fare usa dimostra-̂  
îoQè.Goatrò ohi ?'CÌ chiediamo noi. Folla 

immensa t Toledo ed agitata. Cartelle 
dì 500 lire di deposito non si irovaif 
a vendere pér'5 lire. Tutti della banca 
Lanza spilo stati itrrestati. 

Stamane Buffo-Scilla ha ritirato dalla 
BanoÌL ]̂ (azIonaU molti valori provenienti 

I -il-

I'RAN^^16.«^I/aroiduoa Alberto 
visitò quèsumane là caserma dei cac­
ciatori a cavallo; uno Squadrone esegui 
kloiini movimenti dinanzi a SisrA^ I. 

(Presse) 
Alcuni giornali, scrive il 

llCons/rtM îOM»̂  rimproverano il ministero 
di restare inattivò. Per rispondere con^ 
vebìentemente a questa accusa crediamo 
ohe non ai- possa far cosa migliore di 
quella di pubblicare il seguente spec­
chietto. " j '• 
iillsanatas consulto Sull'Algeria sarà 
portato domani dinanzi al Consiglio di 
stato; f i 

' ' ' 1 - ' • - ' ' ' 3 ^ ' ' l ' i ' ' 

.Fra i progetti di l0g:ge elaborati (in-
yiati al Consiglio di stato o deposti agU 
uffici della Camera) notiamo; • \ 

fje leggi sulla Stampa, sulP organizza­
zione dipartimeritale; sulla nomina dei 
mairés ; sùU'abrogazidne della legge sulla 
sicurezza generale; sulla revisione dei 
cónti della città di Parigi? sai bilancio-
sul contingente, portante una riduzione 
potalJile. 

Il sig. Darù ha condotto a termino 
J'elaborazione, d* un trattato postale col-
iVinghìUerra, • ' ,, ,;' 

Inane sono allo stadio due progetti 
di Ugge; unâ _BÌ riferisqe, all'̂ insegaa-
mento superibró, l'altra ali insegnamento 
primario gratuito. •; ; i 
" ™ S. M.' L'Imperatore ha accordato 
una pensione di 6Q0 franchi sulla sua 
cassetta alla aignora Mourot, vedova del­
l'infelioa agente di polizia, caduto sotto 
i.cpipi di Megy nel compiere il proprio 
dovere, 

rr II governo ha deciso di., accettare 
. I . _ - : „ . 1 

la proposta del aig. Tasain, facendo se­
guito anche ai reclami dei commercianti, 
,relativa alla nomina dei giudici dei trl-
biinali consolari, D*ora innanzi ìa no-
mina di questi giudici non spetterà più 
• a una categor/a privilegiata di negozianti, 
'.cooosciuta sotto il nome di notabilità 
commercianti, ma bensì a tutti i nego­
zianti patentati, fluenti, ben inteso, dei 
diritti civili e politici. Il governo si li­
miterà a dare agli eletti il rioonosiimento 
u l à ^ a ^ j ^ - ,... •••'•• 

.— ho informazioni dell* autorità smen-
. * - " "i . ' . - . • • ' . . 

tisoono..la.notizia sparsa da un giornale 
ĉhe nelia notte dai''9l*àl 10 corrente, sì 
fosse tentato d'incendiare le prigioni di 
S a n t a P e l a g i a . '•.••'''' •'-'••'' '• ••^^é^^s': • 
ĵ vSPAGNA,̂ — Lettere dalla Coregna 
annunziano che in quella provincia il 
pĵ rtito cartista opera una propaganda 
molto attiva,,;,. Jiitr'; ••..„•-/, .• :, '', •: • 

Tino dei punti nel Î ^̂ M ^ <>̂ rlÌBti si 
agitano inaggiormeate ò Uivallata di 
Yalderrible provincia, di Santitnder, 

:. {Correspov^d^^) 

ò incominciata la discussione generale 
dol bilànQib dal minìsléro dei pùlti, 

#AYIERÌ., 16. %^rende còin îstenza 
la votìo che il conte Bray sìa chiamiito 
» succedere al priMpe di Hohenlohe. 
gure a||JJ^|piniMro della guerra Prankh 
e quello dl^iustizia XiiiU Bìaao inten-
^i^^^tivdi,offriròi^,lor0idimissioni. ' . 
••' .̂ •',̂ •̂;•.̂  •'•'V/̂ :ì -••••'..• ••'^m^riPresse) 
; TIROLO,(Inn^bruok),,16,;:-^ ÉJnc^o^ 
miaoiata la ;̂ iunÌ9né <^̂ êral,e d̂ U* assp-< 
pia?iotnff?atto]ic ;̂ Delia seduta d'oggi in­
tervennero moitìssìmiì preti, ppoh|^on 
ladini. La oittAi sembra' potò disposi 
prendervi parte, '»l*i \Pr^sse) 
\ GJIEGIA, 16/--FU TstlpulRto uri con­
tratto' per il taglio deir istmo di Goiinto* 
Il layq|^.4ovrà epser compiuto in diciottb 
meaii '.•'••\'''^-) -'U ;•::: ^ '.r-, n̂ : -;.:.. . 
• PimSSIAi, 14. -r Sw«>̂  smentito le 

i> 

i-.iii!.:L^ 

^ ' 

. p 

dalla SìtìUa. 
Alle 4 H2 il presidente Cipolla, itic»-'Notizie di crisi ministeriali, fi inesatto 

rioatb dell'istruzione, è •alitò dal Costa. ' Oh? osfì^ J^o\\rai*< o diaapoprdo tr^ il « | -
I-1 - I 

I =. - ; I 

•mm»! 
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éihèttò ' 0 la Camdra dei Signori, » mo" 
.i^liyo deli* ópposiziotìo che (jaestà ha JaUò 

.àÌlrpròrogft^4trila'8é8BÌoÌ!e.'^; , -"^^^^p 
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ATTI tJFFIGIÀLI 
. ? - '- - ; • . : '. . 1 • • 

Vàzzetta Ufaciale del 17 corr., 
contiene: 

1. .pii;E. deopeto del-Si gè 
il quale là provinola digTireviso ò àutl 
riìEzata a cosbarré un ponte Aa legno 
sul Piave pj'JBaso Vidor, lungo la strada 
Valdobbiadeoe, giùnta 11 tipo "s ottobrò' 
1869 deir ingegnere proyinoìalè^èlivì, 
•munito del vistò del ministro dei lavori 
pùbblioi, non ohe ad iatiluipe o far ri-, 
JBÒiiotere un pedaggio sopra il ponte stèBSO) 
i n h i s s alla tariffa portata dalla tabèlla 
iJiiUt|il decreto medesinib, per la durata 
di asbì vehti^ a oominoJaré dal giorno' 
Ina t t i afonia ^^rrà p^sto ia, aseroì™. verso lo si ommetW * dlrittara. 

2. Nomhe ^ Asposizm, ayenule ne j ,<,„pie„„:i^pera v . beneonobo 
peraonale m tìtato maggiore ed aggregati 
delia R. marina. 

:3;'Una serie di nomine e disposilfhi 
fatte nelfpérsonale deli'Àmmtbistrazione 
delle poite. 

puré;ap|laudita,quaiittioqtie,ol sembri cHF 
il Big. yànzan:yavretibo potut»j mòclìfiòii^^ 

oriSìia mèglio addattandoja al .froprll 
jmeiizVpiuUoil^chèWllMWiitìa. ohtì^ae 
ìibà 0* inganniamo è della-

B tiifl^tò-fra ^̂  60pr&no non ha 
fuoóesso^ foiosa percbò ìl bai'itono non sa 
trarrà tutto r effetto che potrebbe dal 
plinto drammatico della maledizióna* Il 

%naib ógni seira > ó ooròniiìcf'yi un com­
pleto successo òon apĵ lausi e.:; ripetute 
ohiaiiiate,je néfabciamo alla sig. Costa-
Giani le nostre più sincère congratula^ 
zioni. , ._ .,̂. ̂  . 
! 'Keir at(oterzo^ benissimo il ooro e U 
sortita del buffo : tutti vi hantiola loro 
partflidi^/moritó: li )jÌ^^ÌGatapi per prìm:o, 
poi ì cori e i ragàizffOìuanto al finale o'ò 
poòo da dire: il quintetto j»; Sole voci va 
mancando ogài sera, o . aVrèÈBe d'uopo 
di essere ioeglìo combinato: iù caso di-

f.*"-

^VT^WffH^BlEPf lVfVVV't tnVrf f l i in 
tfHa 

Vfi 

w 

teggesi mW Opinione Nazionale^ e 
i}pi riportiamo con riserva, ciò die 

Ad onta delll!!^;8menti'te . ^ i alouttl 
giornali ministeriali, piiQpiamo aasiourare 
ohê  l-onV'Lanza' ha intavolato vivo pra-
tiche oon alcuni dei pia influenti amipi 
deli'onor. Rattazai, perchè questi^^iiol 
suo partito ap t̂oggt U sua amministra­
zione. 

: i . 

:.: 

^^*^foce ron. ohe Sella non sìa ìn grado 
di pi'QBeQtare tutti gli Bohemi ; di r leggo 
alla Camera pól>7 i di marzo. 

In questo caso, dopo dì avéHi annun­
ziati alla Camerai^U presenterà non 
più tardi del 15 dfllò stesso mese. 

A. 

'ELETTRICI • 
I * - i ^ T - * " " H - Ì 

m 

(AGENZIA. STEFANI) 
?3S 

CRONACA CITTADINA 
E FATTI VARI! 

- Téà lpo Ooneord l . Oi'mai ò tempo 
Òhe Soddisfacciamo al debito dì dare una 
relazione più dettagliata sulla Lindà^ 
che, malgrado le sue intermittenze, rilevò 
ié fòrtuntì^-iieliìréatro Concòrdi, Questo 
capolavoro de] Donizietii formò da tropj)Ì 
anni le delìzie del tUfro italiano perché 
sìa d; uopo di iinmerarne ancora tutte 
la bellezze. Basti dire che in qiièlla mu-
.sfca la fantasìa del maestro Donizzetti 
aeguendo^Té svariate situazioni del lavoro^ 
poetico ha saputo cosi felioemente colo­
rirle, che^lè*m?ìMie e il ; oompiéaào'at-
monioo sembrano quasi la parola parlata. 
'Cosi le frasi musicali son galero meste-, 
dMcl 0 concitate sìa che il Marchese 
prometta o laviti alle ftjste il coro dei 
sCampagnuoli, o Pierotto loro acconsenta 
di cantare la triste leggenda, p Linda 
aspettando il suo Car^o si consoli col 
tflori che le parlano di lui, o nel temuto 
.abbandono esprima Tangosoia dell'anima. 
lyi.lutto ò grazia ed affetto congiunti 
alla più rara maestria dMstrumentàzione. 
NelUàtto pi'imo-̂ la sortita.dei Marchese 
rispuote tutte le: sere calorosi applausi. Il 
.sig,' Ca'tani dilTattì Vi spièga tutte quelle 
doti ohe fanno dì lui un' eccòllènte bas-
ao-oomico, quale avviene di udire poche 
volto in giornata. La cavatina di Linda 
(Cosla^(^iani' Rosina) nelle prime aerò non„ 
.ebbe veramente grande fortuna; ieri sera 
però fu applaudita e; procurò all' egregia 
.prima donna una:ohiàmàta al proscenio. 
>Ci perdoni'la signora Gosta-Q-iahì se cosi 
vdi passaggio le moviamo, ra^;^untó che 
r'acconci a tura de' suol^fapelli non ci 

^sembra la più adattata alla modesta gonna 
deU*alpigIana, La signora Galega (He-

^ró t̂o) 'riscuòte applausi genVraU a .'meri­
tati alla^^òi*tita; ed invero èssa canta in 
módp; da iitai credere provetta artista ; 
.la sua voce à: di v^rp contralto, la scuola 

pura, razioiia draoiniatica ò intelligente^ 
diremo anzi ohe talvolta caratterizza troppo 
delioatamenttf un personaggio così sem--
plioecioMe iV^p^o rozzo ndenestrélìp sa 
wiardo. 
1 " . > • L ' ^ 

- X ^ • • , • . 

^Ita pronunzia' della signora Gelega à 
.«hiarissima, dotp assai ràrs^ in giornata: 

intonazione perfetta : in; una jparólà la 
carriera n|j||^(|^p;|r |òiM^gìò 
.simpatica può dirsi assicurata, ; 

t i Big, yanzan(Kwcpwf^) divido gliap* 
plausi colla sig. CostaiQìani nel duetto; 
.no^^.ei sembra .però, ohe ìiìf^^^^ 
.per i l aig. Vanzan il .campo migliora dà 
far; valere tutti i suor mezzii II due%oJ 
t r i | 0 i ^ n o n Pifieri (4ntó^ 
,{Prefettò),é lasciato finirei ]Non sappiamo^ 
preoìsa^l^ il perchò^ ma pltSBa quasi ìnos-

,aervat<?anohe il bqlli|simo floalIT! : : 
; Neil' atto ;sécpndWi duefcfta^ aó.; 

pràno e oontraUo à ̂  assai -bene eseguito, 
e il )[>ubblipo giustamente Ip accoglie con 
,app,̂ ansi é ol̂ iama te ; 9! si épnsenta soU 
tanto il dasiderip ohe ali* nUima cadenti; 
sia con8^pgii,4a,sua-prigÌ!tt«lil$»,rÀÌt?«t' 
tantpb^^a rlsaeevil duetto tra soprano' 

i ^ e phùaci La romanza del tenore viene giS | i^ | ; 

per parte dell* orchestra j peccato che 
mancando gli ohoé non si ottengano tutti; 
gli effetti looali. Anche' nella sortita di 
Pierotto 1* aocompagoamentP doVreb* Pe­
serò fatto, piuttosto ohe da un piano, da 
un harmoniumt 0 /tsarmom'cfl. Pare im­
possibile che con uno stabilimento come, 
quello del Laóotiin non siasi potuta avere 
una/^xarmoni'cal Yi deve essera qualche 
motivo, ' 

T e a t r o Gni'lttalctl. Nelle due com-
medie Miseria e Eicchessa àìh. Pie* 
tracqùa, egregiamente rappresentate in 
queste due sere dalla compagnia Salus-
toglìa-Ardy,noi vedemmo nascere e com­
piersi la storia di una famiglia che dalli 
estr%à misèria col lavoro s'innalza ad 
una grande ricchezza, ma non sfpn^o 
bène usarne'rfoade nello stato dal quale 
aveva saputo rilevarsi. Quanti utili am­
maestramenti, quanta moralità di prin-
oipii, quanta parte di vita pratìoa scoiale 
svolta in onesto lavoro I Tu^ti gli artisti 
della compagnia SÌ distinsero nellMnter-
pretame lo spirito, p ìirappreSèhtare al' 

vero j caratteri dei singoli personaggi. 
, , D Ì h a U l i n c n t l fissati presso questo 
k . Tribunale: 

19 febbraio 
1 ' • • - . . . 

' Pei" g, I, e. contro Gf-. A. preside con-
siglieró Guerra p. m. dòtt, RièUo'difesa 
Levi Civita, 
: I.a Di rcz ioue . delle Ferrovie del-
l'Alta Italia- ha.,, pubblicato,, il^. seguente 
avviso: 

.L I 

: Risulta a questa Società che dai rir 
venditori estranei al servizio dello ferf. 
rovie, vengono : giornalmente offerti ai 
signori viaggiatori dei biglietti di ritorno 
:phe non sono Valevoli per viaggiare. 

No'h potendo essere tali biglietti riop-
npsciuti che dagli sgenti della società, 
.si avvertono di î jò i. sìgg. vii^ggiatori,, 
{diffidandoli ad aBtenersj,J,allJ;Rcquisto di 
biglietti dai detti rivenditori ondo evi­
tare il ppBsibile danno cui anderebbero 
soggetti coiroseii^^j^ti durante la corsa 
al pagamento della triplice tassa intera, 
di. tariffa perohò muniti di biglietti non 

. I - . I h ^^ 

validi 

find^lla prossima riunione delRech-

VARSAfUi J 7 . " i r cotisìgliefe 
Fucs irri^^^^Jltroburgd ; ogipe-
rassi sullâ  riorgatìizzazione deìl'"ufftcio 

PAWGl, 17. - - ILJovrna! OMel 
pubblica uq rapporto di OUivier ap­
provato dairitìf^èratói^j-^qh 
potitìì^:l>broga2iohe del deìjr̂ ^̂ ^ 
cèinbfe ISblfe^lU'appè^io la TiiSiiare 
ropporidnìtà di^'^ncelìafe dalla legir-
stazione lê  vestigia delia ̂ discordìeà^^^ 
vili: dicfr non essere animissibile che 
ili tèmpi .dVcalma e sotto uh : regime 
liberale il Governo conservi !a facoltà 
dì tras^iirtàre a Catena e in Algeria ì; 
cittadini oondaDoali per fair parte di 
società segrete^ 

La i5Vaj«ce ^iqe che il contingen^̂ ^ 
del 1870 è defìnitivamente fissato a 
*S0,000 noibini. D'Aogers dice ch6 Daru 
non ispedi a Roma una nota diploma-̂  
tica, ma bensì una lettera particolare. 
11 ministro dlQB che la suâ  devozione 
verso la Chiesa non può mettersi in 
dubbio, ma che certi atti imprudenti 
potrebbero rèndere difficile il còrffifò 
dèi Ministero francese. II Governo deve 
tenere sériamedte a conto V opinione 
della Camera,, è gli alti delAGoucilio 
potrebbero indisporla. Quindi' il miai-
stro raccoman4a di usare prudenza/ ed 
esi)rime il desiderio che il Concilio 
venga aggiornato per;lasciare,|gli spì­
riti il'̂ tlmpo dì calmarsi. 

DSSWAT()filO..A^lÌ)MICO 
im^-ÉM^'i lOiPabbralP 

A TOftbdl véfco di Padova 
Teipo inèdiodì Padova^ag^' 

f empo mèdiòidì Ftbma brelS m. 10 s. 30,6 
^Mif lc rva^ ten l nl4lÌÌe«r<»IoÌ«èÌae 
epegaltó almtez^a di m. 17 dal suolò, 
e dj.m. 30,7 dal livello medio del mare. 

Baromptro a O'—?mtU. 
termPmetrP oentigt. 
iDìrPzioap^̂ gkyento ̂ g 

. . j ' " ^ 1 

istatò del cielo, . V i . 
• 41. • 

75&,5 

Me 
volò. 

,759,3 

ea 
p' auv.̂  

759,9 
t5%l 

1 . •i' 

Dal mezzodì del 17 al meziòdl del 1,8 
Temperatura massima M- 4t7'j7 

##l^.-, », . , ^minima--^#4^^5;.:. 
ACQUA CADUTA DAL CIELO ; 

dalla tì ant. alle g pom. del 17 mill. 1.3 
dalle 9 p. dft-JT.aUe 9 a,d0riSmilL5,S 

fcac-'jar V 4 

bbraio 

STOGOLSIA, 17. Il Reichstag jadoilò 
la risposta del Comitato pellacpstìtu-
zione, con cui accordasi ai. crisliàm 
dissidenti .ed israeliti l'eleggibilità per 
Eeichstag, e il diritto di poter essere! 
nominati a tulli gV impieghi, ad ecce-i 
zione di quelli di ministri. La sanzio-j 
ne del He non è dubbia. 

;PAKIGI,:17. — Banca. Aumento delj 
numerario milioni 12 1(8, dimiriuzionel 
del pprtafò|lio'33 4i3. Anticipazióni Ìi5.' 
Biglieffi 17, Ila.Tesoro «ili».;Conti par-; 
ticolari,5Ì[4,: 

CAGLIARÌ, 17.̂ —Scrivono da Tu­
ffisi al Corriere delia .̂ ardeawà che, il 

; i . . — . . i_. 11^:: ; . ' . 1 / 

Bey autorizzò là sezione esecutiva delle 
iìnabze a devenire ad una nuova con-
venzione perla sistemazione del debito 
pubblico, e per la destìnazipne delle 
garanzie.,Fu .concesso àdifiuna casa 
spagnuol'a dì costituirò una Società̂  
costruttrice per la ferrovia Goletta-
.Tunisi.. 

RQiMA; 47v--^ n inaugui'ò sta* 
mane ilespósizìono cattolica romana t 
concorso immenso. L'arte mondiale, 

> , , . ' • • ' • - - • - ' . '1 

cristiana è rappresentata da oggetti 
^numerosi e splendidi. 
\ \ PAIUGI, 17. — Corpo Legislativo.-^ 
^Giraud presenta un progetto che sta* 
ìBìlî Ce- che ogrìif;:dépùtato •condannato 
lai carcere sènza privazione di diritti 
icivilì pòssa subire la pena nel recinto 
^Q{ Corpo legislativo, o.prendere parte. ^§^^ ̂ Q^^ f^QI''^ 
.alle discussioni. Keratry presenta un tondr* tre meitii'25 é7 S5 84 

,i;Iieggiamo neUâ .GAzzETTA MEDICA (i?ì-
"Tènze^^ ràaggio ÌSQQ}. ~~.r^ inutllaxdl 
dndlcare à qual uso siajles^nata la Velfl^ì 
i B r A>iil«a Cialleninépérohè già tropptt'̂  
conosciuta, non spio da noi ma |in,tutte 
iP principali città di Europa ed in inoltP 
d'America, dove Ifi Te ln C ìa l l canré 
Hbercatissitaà e quasi opmnn3< È bena 
p0Tò l'avvertire come molie altre-^ple 
sono pORte in/circolazione, che hitiào 
[)uUà a che fare colla TclH.Getllcant; 
èfM'arnlòa né portànp solo •'Jll^mQ*^ Ed 
infatti applicate, come q,uella ualleaui» 
sai caia, veftoJiiinduriinentijOjggòk l̂fW^^^^^ 
rnice, asprézze' della cute o traspiràaiònó ' 
ftlipi^cli, sullo ferite, con tu 8ipni,i,^ezionl 
nevràlgiche e soiaticbe, non li4nno altra 
azione ohe quella del OerotOt comune. Ed 
è p6z«oiÒ che la T é l a «li^Arlil'^^^GliK-
Icdn t ha,^acquistato la;vpopctlaciU ohe 

ode; 0 ÒM si fa jsempre maggiore^ L̂  
doppia. 
via Mera­

vigli, 24, Milano, spedisce, il rimedio a 
domiollip pémùtta Italia cPritro-iVaglia 
postale di lire' i ,8®. Rotolo oonteaente 
la schede, lire,.10. i 

j - j —Ì: 

Parigi [ 1 6 
Uend. francese 3 Ô o . *3 5 40 

> .italiana 5 0io ;*flr&4 85 
r (Valori diverifi). : 

VmoyìQ Lpmb. yen8te..,S0,?jf- 493 

"ih . 

17 
73 40 
B4 75 

\. Si tendo|L,pJu,:Padova dalle farmacìe — 
Roberti Ferdinando, alla farmacia delr 
,l]iUuiy.e[;̂ ìtJi; Qa^parinl, Zannettiy e nel 
matrazzino ^i droghe Pianori e Mauro, r 

ObMig^zionì 
Ferrovie romane . ; , • 
Obbligazioni . . . ' 
Ferrovie Vittorio Eman. 
Obbligaz. fefibVieB^m; 
Cambio sull' TI alia 
Credito mol iliafe ftano^ 
Obbi:g. déla rt^n* tab. 
Aaiofii, > » / » 

. ' • ^ • • " • ' • i ' • . r • - • 

Oanibio au iondta. 
. : i . • - ! ' 1 ' - ^- .•-• • 

GonaoUdttUJnglosi» . 

247 
.47: -^ 
124 50 

246 
«47.: 
124 50 

168 7S 
81i4 

205 i 

167 75 
31i4 

203 -
440 - U40 
663 — 667 

.YJiranK 17 
124 20 

•Lotiaffi"'17 
: 92-3[4 ^ 

; A /Ticenf^. farmacia Valeri e Grovatòirf 
,Ba.f5«noÌ FabPìs 6; Baldassaro — Miràf 

i f^Roberti, Ejardìnando — liovigOf CaslagnoU 
•e''migo :^ tei/mgOs Yalorì ^'Treviso, 
Zane|iti e Zfininì -;r 4f2);'ia, alla farmacia 
e .aròg'hei-ladl.Domenieo Paùlacoipinelle 
principali farm^c|P,,del Veneto. • 

™°" '; : 1'—6 • 
s 

--'-'-- ? • . 

T'i".^ .Tr,A,-777^' 

I J 

^'••^^7 Feòòràio " 

I ^ ' V - ' . u 

'V..„„ 

' Avres t i operati dalle guardie dì Pub-' 

progetto per la soppressione dellaGuar-
'dià nazionale moliiiè, è per una nuòya 
organizzazione della riserva. Il progetto 
Ŝô ibelyran circa la sovvenzione alle 

,;ferrj>vi6̂  è.npviato .agli ufficj. Buffet 
âccetta il rinviò, ma "dichiara di re-.! 

•; . . . V , ^ / , • •- f^, V.,, . , 1 ' I : j •'fiì' 

Spingere la proposta dèf prestito dì 
700 milioni menzionato ]nel progetto. 
Le sedute 'sono aggiornate .àjune^ì, ; 
; MADRID, 17.«-Nella liptte di,lu­
nedi sònò̂  àcoppiati'"aìcutì ^disòrdini a 

Francia tre, mesi iO|4§a403 45 
ObbUg, regìa tabnuoiii 45S' 
.Efrestito ùar, S4 25 8^120 
Azioni regia tab^pfei .680 679 50 
Nominali (coupon itaooRto) 2300 ^ 

l ' I l i • • ! • • • • ^mi • Il i —* 

BirtolPmeo Móaahin^ Gerente respohsaò. 
iiri.j I 
'JÌTT 

1411 Circolare ai Soci 
» .| • H I 

BANCA MUTUA POPOLARE DI PìlDOVà 
•n 

A termini del § 33 a, d̂ello Statuto 

^ ^ 

blìoa Sicurezza:^ 
, B. G. di Venezia, e F. L. di qui oziosi 
e sospetti Z. G. ricercato per furio. 
: toe^^«*«J#-l3petPo^^g«ardip, 
munlpip,nli.dal. 17 al, 18 corrente.:. 
. Verze ii8pprt»te perchè troppo mature 
numero 76. _ 

. I _ . r . - I . . 

Gontravyenzioni al KegolàmentP nu­
mero 4; , 

Cani aooalappiatl numero 2. 
• Arresto'di un'pzioso e vagabóndo. 
;?!» îSPÌpa»pagnato alla propria ^bita î̂  

zipne un indivìduo in ìstato di nbbriao» 
^ohezza..-

^ 9 c é s a l ^ d e l g lopno flS covi'. 

^*P«lf ^*^i^^' Gardin Ouarda Mari» 
fu^Bortoio d'anni 51 civile, coniugata. 
Santa Giustina,—'"Piii una bambina d| 
mesi 1 « giorni 11. ; , 

Stel fffiox-no $#. 
- - I - T 
Ib ' ^ ' . . 

Àrdenti BprtolettI Luigia fu Bortolo^ 
d'anni 70 ricoverata, pbniogata,jS. Beato 
JPeUeffrinp, QUGBSO Pietro fu Antonio, 
d'anni 55;' Spedale' civile-; Più doe- bam 

l'ordine fa, facilmente ristabilito. 
- • J f . ' i ^ ' - . . , 

ì\ 

'^.-' 

; —Rivero dichiarò àllr Cortes che 
il Governo' ìión ha conoscènza del pro­
gètto della f Santa Alleatfza cdntro-A la 
Sgagna,;aia ha insistito sulla necessità 
di pi-ganìzzare prontamente un Governo 
definitivo, onde evitare questo pericolo. 

plwaj ; disse , che il i Goveì'no domandò 
Spiegazioni sulle voci dì opncentramenlo 
delie truppe turche ai confini della 
Serbia.^La Porla dichiarò di non avere 
spedito' finfoiai verso icpjielia frontiera* 
Assicurò che nessun aitacco avrebbe 

.rririihrti:» < T ^ i 

firànià mn arida dì Viva Carlo VÌI- W^^ convocata 1 Adunanza/Generale Uranja con griaa m yiva icario yu, j ^ . g^ ĵ p ĵ ^^^^^ dì tìomehica 21 
Febbraio alle óre l i ànt. n'èlia Sala 
Verde del Palazzo Municipale, gehtll-
jnéntè concessa. . 
1; Ove in. t£il-'giorno ^noD':si riunisce 
il numerò, legale de- Sodi, la Ceduta 
sarà rimessa alla Domenica,successjva 
alia stessa ora e nel medestma (3̂ ^̂  
! I bilanci saranno ispezioMbili in 
Pfficìo dal 2ft..Mg|7 febbràio dal mez# 
iogiorno alla 'S'-pom^^^M... "'•! 
; GU impo^taaÉr^ggeUtVd^^ttars^^^ 

gior parte^aelle ̂ Cariche Sociali, ren-
dona^&rto il :[CpnsigliO 'clje;,iî  
Vorranno acòóWe^h 'buon 'faumèt'O. 

ifrPBESIBENTÈ,; 

^̂ .":„. ;! • ' Ihfijrettore \ :, 
EMILIO dottvCANDEQ 

^ Lètlura'del Rapportò dê  • Cciftsiélìô  
d'AmminìstrazioiiÒA^^elfìésocontQi 
; Lettura del Rapporto d f̂fCensori 

Approvazione 4el BmnciÒf . , ; 
Nopna di. 8; Consiglieri: d^Ammini-

straziòhè,, uscenti 5 per sorteggio -r, 

, U l a m a avvliso.linpif»vftai>|) 

c l ie jsi fanniik d e l l a néiatvA Iftev^-
l e n t a àriitt|ió||*||idi peii-fl^^èlUI^ «Hi 
e spee ta lméui te ~ a Mllanio. O o m o 

luvUlai i io If p n « « b « e o > t l j w ^ m -
eÉ^oIvi^sfayaiuett'to Ì l . I^Si»trcl ' 

K'In^Vovli^n ovve ro a l noistvl 
deponi l i seg^natl fin enloc a l p re^ 
.secato. auua i | s | o . - . . . : ' . 

Saluta a tutti mediante al dolce B o -
v a i b u t a apaì i loa Di/ BARRY.,,di Londra, 
ohe guarisoosenza medicine, nò purghe, 
nò'SpQaa la dispepsie, gastriti, gastral­
gie, ghiàndole, ventosità, acidità, pitùita, 
nauS3o^ flatulenze,, vomitî ^ .stitichoxza, 
dìorì^eai Vtpsse, aamai iisi,^y0ì diaordins 
di stoiàaco, gola, flato, voce, bronchi, 

.•vescica, fegato, reni» intestini, mucosa, 
cervèllo e sangue. N. 72,000 cure, com­
prese quelle, di S. S. Ìl*:Pàpa, dolduba 
di PJuskow, della' sig-cora marchesa di 
Bréhanj eco. T-̂ . Più, nutriva della carne,. 
essa faecohomizzarfl50volte ìlsuo'prez-; 
zo in alt,'i rimedi.. In scatole.; Ii4 4ì kìl. 
Sfr. 5(yoj;' ll2 Itil. 4fi-. 5 0 ' % f kìl. Sfti.u 
ì2Mh 65 fr. 0tr BARRY e Q,V ;&, via 0 -
portoyjrToriuo, ed in provincia pressoi . 
fftRm|cisti e i droghieri. Ancfee. la B e -
vaÌic)'nta'aI.C)lo:e«sit|M.toiipér 12 tazze; 
2 fjc 50 0." per-g4 tazze 4 fr. 50 clr^per 
¥8HazzeÌ8 fr.';1in^taMette per 12 tazze 
fr 2 50'ìo.:::. . 
'?' Deposito: Ih PADOVA î̂ presao PIAKBBI e 
MAURO farmacista Reale — ROBERTI ZA-
KEtri farmacisti, —• VEROJIÀ ;, Pasoti 
FrinzI far, VENEZIA; Pouoì. ; ' ' . 
^ ' . « ' ' ' T'"-^-'H->^JJIJ»JSBPI \—"<"\-*^-^t^A Vi t,tjtmmm t'iti "" i • • • I P ' - " B P * H 
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"^11 Re ind i r i zz i 
Qohen}ohe una l̂ Uer% lusinghiera con 

^̂ ui atìòétt̂  la sua dimissione: gli altri; 
ministri rimangono. 
: STUTTGARD^ 18t#r La Camera è 
convocata per TS marzo, 

STOCQLMA, 1.1. - A l Rechstag a 
•i 

i 
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Raeeòin^i«4at i r nife m a d v l d i 
fnnUglla. Da IO anni Jpi sciroppo di 
Rafano iodato di •'Grimaulfie 0. viene 
impiegato con suooesso secgpre crescentO 

Ijî '̂luogo dell* oliò di fegato'dì merluzzb,.ì^ 
,:Qa?8to sciroppo ò. sopraltutto rimarca-" 
M ^ e i l e cnedìcioa del fanciulli Òva dà 
TO risultati incontestabili. Soltanto in 
àptù di 20,000 fanciulli, ^lalàohlraU^in-
^orPài-ìgi egli ò amministrato ogni anno 
gainento della,glaadpla del ; jopj^u^ift 
contro i il- paUòre e la debolezza dell© 

Ift maiicanzn di appetito, ecc. Si può^al 
re ohO: e^U^,^a divenuto una necessità 
.d.Q)(n,0StÌóa; fld'ogni madre premurosa he 
amnilnistra ilmano due'̂ iò '̂tre flacons al 
'^uói bambibili^àiito iiòUa primavera quanto 
M|U*autunno, EgU.jìrevleB© 1$ malattia 
i»iUta'"lo^ sviluppo....; •:,,. -., i:-. • ' . v .,., 
' Depòsito r- la Padova f)armaclo Cor^ 

elio, pianeri b Isauro, R o b e r t i . . / M S 

j I 

dotlòiiàdvunanimità la::proposti;di^ag.4M«r»"f*^'ft^^ 
_. ,. j . . . „ - . \...l,;--.*: j . i |bmpii^%3 Arbitri • « 5 Elettori del f E ^ r TO'*^^^^' l'auro dtme^i,^.|giornare k discussione sugli atU del- Comit»di Sconto, 

ffiornfs. ; i ' . <: lìrumone de a Svezia colla Norveaiate wii 

•-i.:i 

.^W^'^"-^--

m^ 

.'- -
. - , . qt . . , - 1 - ' - T . . ' ' 

I . • . ^ - - . - . | ^ <, I - . ' • I ' 
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ly unione della Svezia colla Norvegia 1-1S3 

•-1 . , t , -' 

SPETT^'GOtl 
Teafpo^ Clarlbnid|« » Vn pover 

giudice d'Mandaf^en^f^ÌetiÌG:qhÌ9^ del 
-primo, ;0Qii:i^e.. Giuseppé'^Siilnsaogli». 

^̂  ; !r«a<*o^ «?B*lt«», -T Baerei jiìl mimo-
ginnastioi per la GomjiRgnia Onofri, Loit^ 
Qrpi^ . - • • • • • 

• • - ' • ' ' • . ' 
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^ .con .!S.ialii||iiKè^t<> Ch|i^po,'"^.,,_ _̂ ,̂ ,,̂  
^JGpnosciule.per l'lialià',Èuropa,| America perii incontrastabili effetti 
lià Farmacìa 6AL^4W;sp^d^^ postale ,le^dettò 

•' 1. PILLOLE VEGETACI Dl'éÀLSAPARlGLlA'DÉPUIÌÌ^VEÌBÈL SANG&E E tó-
GAtlVE, «dottato.dai Medioi e ProfeBSpri»delle OUniohtì principali d'Italia; hanno 
la proprietà del Siroppò'e Tengono p^asceltò come più,comode a prend6i^si,:mà8-
sime viaggiando, più non avendo l'inconvenìonte di recare dolori al Yentrà-.come 
ìé altre plllole'purgatlve. — Alla loàìola di n.̂  18, cent. 80, alla s'datòla' di ri. 36, 
U t o - i . B O . • • . - • ' • • , ^ _;^, ••n^^.^r.'-^''•- •••:•'' • . - • - • 

a^iàiLLOLE ANTIGONORROIOHE del prof. PORTA, naaté Mlrtìliniche di. Boriino. 
Speclàco per la coai dotta Qoooetta e Btringlmenti uretrali, ;I:/nostri Sanitariì as-
slcuraho^eòìi tre ibatolè la^tfarigibne, >-; Ogni sòatola t^'ié;^ v : ; : 
, 3. PILLOLE ANTIMORROIDALI, per guaiMre le Emorroidi ed 1 dolori reumatici 

-anche di vecchia data.-sé;WiSì ffotólaV ; " , 
4. POMATA ANTIMORROIDALE, per curare a provenire quoate infermità, guarisce 

folèV i?i(ì̂ n(t 0 uonaervà' là Iiisinetàesàsa dtìllft'peììè'. -^ Vmoìi, 2. 
^̂ *'Bi VERA ed UNICA.TÉLA i:LL'ÀRNICA..Rim94iq iafalli^il^iil^^nospiuto ibiItalia, 
Europa, 0 nelle Americhe ove meglio ,ctìó ih Italia 1'hanno apprezzato, per di-

'• Btfuggere i e a l l l vecchi lnaiirltMcn«l^::IÀI$'lltttite'et''MI<(|itè: dèi piedi caudate 
-dalia traspira/.ìóhe;' éÀchi -di' pépuioc^ aspvcxze «Iella i c u t e e utilissimo 

per l à m è d l c a K l o a e dolLé fci ' t toviooatuHioul^ scottatuvci^ alUcztoitl 
Vteaina^lèUé iÉ«iiVbt9érplàj^lK^<)'^^P«tt^ Sèfiiint vÒftU. — Costa 
I/^'I-scheda doppia, L. 20 franco pel Regno.>.,..' ,. .., : i-il 

î -siie, PILLOLE BRONCHIALI SEDATIVE del'professore PIGNACCA di Pavia le quali, 
-óltre la virtù di calmaro e guarire.le tossi, soho leggeroieata deprimènti, prò-' 
'muovono e facilitano l*espèttdrUzlotìé,'liberando IL-PETTO SEN2A L'USO DEI: 

m.J7- .., •' ;,;. •.,-.•12-85 
•^""^^^-'—^rovìhóiadi'Pìidòva '• • .}• ^•• 

CIPJO DI TORREGLIA 
Avvino di Concorso , i^^ ' 

Si ri£ipre il concorso a tutto 20 feb­
bràio, pvv. al pósto di Medico-Chirurgo 

.dir̂ M^ îOi-Oornijne. /nf . .̂,,ii,̂^̂^̂^ 
; L'onorario è fissato in L., 1037.04 più 
Lire 246.9a'quale assegno, di viaggi. 
. La popolazione ammonta a 1900 abi­
tanti, dei q«aU|,ij80P,„;Ciroaòoa-Olirà gra-i 
tnita. • ,, ,. 
:• te'-istanze-òpi certificati di metodo, 
ili bollo legale saranno prodotte a qnè*,̂  
sto protocollo non più tardL.deir9pooa 
sucóKata.. .,^ .:^f- /'^^"^^ 

La Domina ò di spettanza del Consiglio 
Ctfmtìri«l0: • ' • 

Dai Municipiodi Torreglia. 
,11 23 gennaio 1870. 

^ IL SINDACO 
Z n d r n 

. ; U Segretario : 
CORDENON : 

I, * 

' i j 

I i 

^^^llltfmfé'' 'ayJ^^|JB.MAiUiNi^fmA confi*» l e ffalsinca^Klonl VcIoMOMe' 

e specSalliijfettlfla. lllMuMo, ^»ma^.p Bòlòj^ua ? a d cn^lta^o Io ( |ùal l 
i invUiamo. Il t^iiltliltco a piirovvMoa*»! ̂ éblut^lvànncutc!: a i t a nostfra 
Cantelli»- Tì^rlsko, c»t^cr« a l no»4i*l de»os8(Ì NtìasnatS In ca leo a l nt-c-^ 
sonici ttMtìiittifciè^i^ . . . . . . ......- . ^ .. . » . » . .->... , . X, .. 

*: r-- SALUTE 
' - ' I 

• \ 

EMERGIA 
restittiite senza pn^^ spesa, dalla deliziòàà fàÀf sàlùtitó la ' 

' . . . ' . , . . 1 ' • " ' • " " -' ' - - L . " ' " . . : Ì ! ^ ' . - V :•', . . , - : . • • ' , ' :-' • ' ! _ . • - i . - i i •• ' ' • . 

W 
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DU BM®® E COME. LONDRA 

/-. i' 

oce «Ètogliere la raucedine.'-riiPresso 
è^io Pilole L. 1.50. 

tossa del pròfiiàsorePighacòd Òhe. dl;fà'èile^dig^^^^ 
^scono piacevoli al palato.^-^.SH'1e pillole che i'Zuccherini Bono uaitatiaslini deii 
i CANTAlNT%f|lEJPiaATORI pW richiamare ,1 
allà^sòàtòla con istruzione si i Zuccherini 

^MD-̂ M F̂ÀLLIBILE RITROVATO,del professerò'Ei SewA%t>, Nuova York, 17 "ottobre 
1830, cioè Pomata miss Washirigtòririgenaratrice dei CAPELLI, dèlia,BARBA o 
SOPRACiGLlAVnè'mpedisce la CADUTA, fortifica il BULBO„ed è a.detta dei nostri 
•mèdici la•JQièdìb'ica'ipiù'dòurflfiel' l'órpóte salsoSa der'oapo^L. 4.-
' 8;,iSAC0AROLEO BMATOST4TIOO deLprofessore OAMPAHArBiannl di egporienza, 
Adtìtto nelle ClihichefdfPà'viar'fl'di Genova, e dai Sanitàri della nostra città, venne 
•constatata la sua beneflcti àzicme nelle seguenti malattie : i.IFILlDE nel 2. 0 3 STA­
DIO, SCROFOLE, ERPETI, SCOLI BiANCHI, DIFFICOLTA di'MESTRUAZIO.NE, APO­
STÈME, FUROIŜ COLI; CANCRI, ed^altre discrasie del sangue. — Prezio L. 6 botti­
glia grande, L., 3 bottiglia ^rò ' l l i ì^ ;•' l; . : -•"• .: . 
:̂ùS..tPOLVERE DI FIORE DI RISO usat* dai primari Ostetrici-; e'dallo-primarie 

Levatrici 'd'iltalla. Si raccomanda perJ^: mig lìore: e più economìcanélla 'falciatura: 
dei bambini. Essa poi ha la proprietà di rendere alla pelle la morbidezza, far spa­
rirei bitorzoli^ièSto'̂ mafichièMàl'Vàìtìòtò. -- 'L^ scatolaL. 1,, : . 
^10, NUOVI PARACALLI 0 CUSOlNETTr^VERrALL'ARNIOA,' Sistema CìnUoanl, 
preparatì'rooh lana éUhOh\ootone ,8iàoòm0'l prbVdhientl dall' estèro. -— '̂Prezzò/ In 
Milano' Cen., 80 per ogni scàtola, par fuori franco in tutto II Regno Cent. 90'per 
uhà'sola'Bcatolay Gènt.^75iper, plù'scàtóle.^^, J,̂ ^̂ ^̂^ Paracalll'/ottahgo-
lari, L. 2.50 gli*ovali. Farmacia ^ a l l e à u l , Via, Meravigli, 24, ;'. ,1 ; - . >., 

WB.: Ad ogni speóialità; esigerela i F l i ^ a j», n i a u o ;deÌ;GaÙeaa||taiìtOL>^ttl:la 
struzione unita che, sull'involto d'ogni spocialità.,,, ,. "' • |, Ì.-V^^IÌ.''?i v̂rSi'̂  • 

/••'SI'vendono ih Padova dalle farmacìe àfatÌERT! FERDINANDO, alla, Farmacia 
dell' Unis-órsità,' GASPARINL ZÀNETT^eiiel Magazzino.di,AroghePlÀtE^ERI e,MAURO 
•~f Ji'Vicenza, farmacia Valerì^o Cròvato — SassanOy Fàbria e Baldaseàra --r'Mira, 
Kóbarfci Ferdinaiido — lî owzffo, Caatagaoli e Diego— ieoMaffo, Valeri; —,.Treui50, 
Zàiiottle^^fitaÌRi —•4£ZM;alla.farmacia;ódpagìieria di Dòmenieê  Paulueclc'fìWìlè 

M'.- I 

1 • - • N : 559G 
EDITTO 

Si rende pubblicamente noto, châ An-̂ s 
tónto Bisello; fd Angelo,- villico dì Altì-
chiero, con doiihe,razione 28 gennaio p.:o. 
n. 639 dol localo' R, Tribunale provin-i 
ciàla fn interdetto per manìa oellagroaa^ 
6. che da questa R.-Prethra gli fa rie- , 
stinato in curatore il signor a w . Fran-' 
GèseO" dòti. Pelizs^àrl'ài quì'f \ 
':•:•• iDalla.R.;Pretura Urbana 

Padova 3 febbraio 1870. , .r 
;• 'IL R;,co^s. aiRiG. „ 

, , ; ' . 'jPloVoné' • •'•-• 
2—122.: .,, • ' ; A.?Graziani : . i ' 

-''Ì\-!i--f-1'-K- ' 

f imo 1810 
Estrazione dbir I. R. Prestito' a Premìi, 
:' luslriaco dell'anno 1864. :'.3!^w-'' 

Vincita principale 
^00,000 V? 

Vincita sicura 
3d<if P v a n c l i t 

••'-'• i •.i' -i tì-474 
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'^«vanCUo da l lo S t l ^ ' • '-"'• • >,'. . \ i 

Còsta 
' _ ' ' ' 

• 1 I ' 

Queste ^zloùi>ànnoU diritto di parteeipare ai Premi della prossima Eatra-
EÌone dal SS F e b b r a i o corrente, RallaiqualoKatraziotìe ogni Numero estratto 
sarà premiato, 0 può competore ali© sef-'uenti Vmcito : , 

i r - A T T 

; ' ' . 

'I : 

' . ' 

' = ^ ! ; ) 

F>' 

200,000: -T-,-190,000. ̂  1̂ 5,000 
.160,000;— 1S8;000 -.186,000 
loo.ooo^i^rr-mooo^^^i^^^ 

s^w ~,'^;o(rt»l 

, 170,000 > - ;165 ,0p0 : - ^P2 ,000 , r -
- 153.000 -^ 152,000-^430,000^ — 
m,m • " 2ti,0:00 - - 20,000 — e; con 

;^ ì l ìR)o-10:006 - 8,000 -• cooo 
/••_• uf i- ' "- ' ' 

2,000: i-*'^fi)0rQC|c.';ecc;.-Ih'' ; 
1 * . -' - 1 

I I I 
1 I 

,•; • ' , 1 -> 

Ordinazioni saffcaricate.ed accompagnate delreìativo i'mpòrto;antìhe in fran 
oqboUt saranno, igolleoitàmgnto' e con 'tutta segretezza adempiti e le liste delle 

^6StràiloEv^^pil|uS;'Spe4ite regQlarnaeute(;^5ichQ*nQi,pi^loataul paesi da . • ^ 

Iricarica+o 9oTorùatlvo 4e.Uft,TetìM 

:/.Obb|lgaj?ip;ii auteuticho bollate dallo 
Statolo "quali dauno un premio cer^o di 
F. 10<»,0«,a col prossimo l Marzo - sì 
vendono dalla sottoscritta casa a L. 10 
per una -, L, SS,per sei - L. tOO per 
dbdici o'bblìga'̂ lbni, Ì 
,_ Qi-dip^zìom accompagnate del relativo 
impòrto in yigliéttvdi.banco od assegno 
sopra, una bitta commerciale, saranno 
prontàroerité' e, segretaihéhte esògùite; 

JoN. Kol iu e _C. TIenufi 
• Scìiotienffasèe, Nf 8 

Incaricati officiali della vendita di que-
., sts obblJgaziqn!. 5 pub, n, >lil: 

I ^ ^ ^ ' I L̂  J \ ^ ' I I '-_ 

t -' --i. • .̂ 
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La, sottosegnata Bitta as-
stiritrica' "del j p p c s t i t ò a, 
Prciitìil" deSla Città di 
I S a r i ' delle Puglie, rendev 

^^PÌQ' ai: soscritiori che esseii-
"dtìsi pòrìàfe a termine adesso 

•|i©tìfl^plg,iWal|;yerra da. 
vifeffi'̂ 'iri. avanti eneUuatò- il; 
'•concambio .delle medesime coi 
:rélàtiVi"TIt«li w r o w l s o -

Guarisca radioalme»to.le cattivedigestiòtil (dispepsie, gastriti), nei^ratgio,sti--
lohezia ibi\aRl«, s'taòrròldl, glaudole, yentoMU, palpitazìorw, iiVarrea, gÒAfteiza, 
capogiro, zufolamento Torecohl, acidità, pituita,, emicrania, naasee e; vomiti dòpo 
pasto è'ffntempo di gravidanza, lolori, òrndezze, granchi, spasimi edinflammasione 
dlstqmacp, del visceri, ogni disordine lei fegato, nervi, membrane., mucose abbile, 
Inàònnlà, tosse, òpprósslonéjasma, catarro, bron jhita,'tisi, (constìmazìbne) oruzibni, 
malinconia, depetimeuto, diabete, reumatispio, gotte, 'sbbre, isteria, vizio 6 povertà^ 

,dèl8àhgtid> idropisia, sterilità, - flusso bìahcb, i pallidi, colori,, ma<ìii.nz& di freschezza 
ed energia. Essa .̂ pur^, il; corroborante pei l'ancìuilì deboli a perle parsone di ogni' 
età, forniando buòni'muscoli e sodezza di;:oapnÌ^-Economizza BÔ TÒ'l̂ ^ 
liti altri rimadii è tìòsta métiò dì un cibò ordinario. 

fistvatto d i lO.OO^ g'aavIsXnnI 
m\ . • , ,••.• . , . . '.,;.,,,.,., . Cura JV. 65,Ì84 • .. . '. .-• 

' " " PruWto(oIt*BMario-dì Mondovì) il 24 ottobre 1866, 
• ' . - . - /-̂ V Là posso ay3loar«ro chò da due anni usando quosta meravigliosa ne'*-

valent̂ a^noD. lento pi%flcaufloòo'modo della vecchiaia, nò il peso dei miei 84 anni. 
Ij3"Cnie gambe diveiitaroiio forti, la mia vista non chiede più oochiaìi, il mio-

stomaco ,6 còbusto, coma a'30 ahai., lo'mi sento insomma ringiovanito, e.predioo,^ 
coiifesso, visitò àmoftUtì, faccio viaggi ;'a piedi anche lunghi e oentomi chiara ÌH' 
mente e fre80|UL|̂ ,̂memorìa. . ; ; • • ; ' . ' . . : '••'•<•• ' ì m ^ ' ' 

D.Tietro Òastelii, bacoalauròato ih teologia ed arciprète di Pì[*ùb6tto. 
•• •.. '• ^ ••' -V.^^';.:'••• • • ^ ^ : ;• ' :• ì •• •^;;^p, .-Milano, .5 aprile. 
LVuso della Revalenta A ^ ì p a Du Barry di Londra giovò in modo effloacissìm' 

alla saluto ti mia moglie; Ridotta^ p'̂ r lehta edj .insistènte •ifttìammazlone dello, sto­
maco, a non poter oiai. sopportare alcun cibò, trov* nella Revalanta quel solo che 
tPÓtè da-principiio tollerare ad in sè'guito fàcilmente, digerire, gustaiPòi Htornatìdò 
pél' es^a^da'uno stato di salute vera uehte Inquietante, ad un normale banessera di 
sufficiente e opntinuat^j|p|p8perità.>;', • -, , Marietti, Carlo, , 

W. 62,081, il signor Duca di Plusko'w-maresciallo dì aorte, da una gastrite 
-^"N. 62,476, iainto Romaine dés lUes (Saona e ̂ Loira). Dio sia benedòtttìi -^ Wu-̂  
mero 66,428: la bambina del (ig. notàio Bonino, segr, comunale di La Loggia (Torino) 
pa unap.rrjbile malattia di oonsuncionoTrr.N, 46,210:. U.sig. Martin,.idottoroicimedi-
elsa, da una gastralgm od irritazione dello itomaoo ohe lo faceva Yoiìaitàra 15 o 16 
vòlte a l giorno per lo spazio di 8 anni;^il^;;49,422: Il sig. Baldwin, dai; pia lo-* 
gore atato di salute, paralisia |della membra cagionata da eccessi î giovaiittìl. 

, Casa B̂ARRY DU BARRY, via Provyidaaza, n. 34 Torlao. La scatola .del peso 
dllf4aWii;*Yr. S.50, li2bìiii:fr. 4.5d;tbhil/fr. 8<^2,chÌI.'o'li2^fr^ 
grammi fr. 36, 12 phiL fr. 65 — ioatro vaglia postala. ; < 

.. :LA:.EfeVALE«[TA: AL::a[0CCOLAtTE 
•ii.-lSI.'j.-S» 

gli «tèssi prezzi in pólvere ed In tavolette^ 
DaTaopetito. la, ligescione.ùqri buon souiip,,; î orza, doi.nervi, ,delpolmoni, idoV 

sistema miijcòlt so, alimènÌo"'fqdisito nutritivo tre.folte più che^IaT'bàrhò, fonitìóa 
io stqreaoo,, il ietto, i, neryi ,̂ .iiò: carr.i, . Poggio (Umbria), 29 maggio Ì8by, , 

••Dòpò''iÓ ahQi di oiìtinatò'zu'fòlamanto dl^^orecahio;e'-dl'cronico reumatismo da', 
fUrmi.starejj lotto tutto riòyornò, tìnalmonto.mi liberai da questi martori mercè" 

-d̂ iUa vòstra merà>iglìosa Revalaìita: al •Oióotìblatto. Date à^fuesta mia'^iiàrigiòne' 
quella pubblicità ohe vi plam, oudo rendere nota la mia gratitudine, tanto a voi,̂  
ohe al vcSiirò delizioso .Ciocoohitte lotato di virtù-Veramètìtè'tsnbiiml pòr.rÌBtabiliro 

. ' l a S t t l u t e ^ ; - : - : : .^^ ' • • . • - = : •• ; Z . . .̂.•, . . - „ ; • . '̂  • - . : • . , : , •. • • :.• :••< 

iGoUitutta stima mi segno il vòstrodòvotissim^i^,.^ 
{••'• Depositi — in PADOVA: : FranóòsFH^Sraf^onì,'sindacò 

Kella farmacia al Pozzo d'Oro -— PluAue'ìL'lieMsiaa^o farmacia reale — Wo-' 
borrii. Kn netti farmacisti VERONA ;^^.f:™bli, Frinzi farm., Cosare Baggìatto ̂ -• 

; VENEZIA; Ponci, Stancari, Zampironi, Agenzia Oostontiat—BASSANO; Luigi Fabri 
^di^Baldassare;—BELf.ONO; E. Foroanini.!'^ FELTHEi'̂ 'Nicolò" dall'Armi. — LE-
GNAGO; Valeri.—MANTOVA; F. Q\Ua Chiara. — ODERZO; L. Cìnotti, L. Dismuta^ 
— PORDENONE; fìoviglio, farm.: Varaschìnl.— PORTOGRUARO,; A, Malìpiari far-. 
maoista ROVIGO; A.^Dlogo, (t* Caff^gaoli —TREVISO; Zannini farm-, Zanetti far­
macista-r-UDINE;''>it!>ilÌpuzzi;'cbmmesa^tÌ. — VICENZA Luigi i^ajolo, Ballino Vii--

ir.,ift._ viTTOHIO-CENKpAi.L, •MftT-nliott.l fKrm -40—!«.• 
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tpìi provvispni mtieraniente 
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;§ottòsegnata/^Ditta sia .diret-,, 
.tóriierité che cól'mézzo di que-
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I Esso è ràccbmaridàto da tutti i mediòl di.'Parigi nella inodicìnii.dei fanciulli .peri,,-
,:.cQm,battepq. il linfàii^mo, le, scrofole, il rachitismo, il^aUore^.&lc^mpMzsa delle'... 
'carni, gli ingorghi delle gtandple del eotlò, 'dètle diveTse'éTuziòtii aellh'pelte e , 
duella dite capillare sì frequenti nei ,fanoi!ft.Ul di Ppca-etàe conosciute sottO;-,il-

• uoine di cimorrì., Essoè: pVézibéò controlla ìnUattie 5(̂ 1 petto nel loi'qrSvilqppo, . 
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ŷ̂ fidil̂ ile allaJibceria edit. Sacchetto 
I.- > • T . : .-

' - . i 
•5 :-j\'-''U 

'•, • i 
I / ' -

• ^ 

, 1 I 

- , - <i 

•'.l 

• ^ 1 ^ ' ' . ; ; i ! -• 
t H 

h • - • n 
'i 

l " ÌM**: 
i . 

n I •' r'i 

»r, 

CITTA* DI PADOVA 
/ 1 

del farinacista IDEI 
«uecossorfliaftS>©«4ellarl = PoWd-'Borsan ^ 

: ^ ' l ' ' , i : ^ ' r : ^ . r . i - . L . 

7^W, 

.̂  l-i. ' y-:̂  

, / . ] ^ ^ ' 
I - , - ' . . " 

-I !• 
• ' - / l " . • 

L^H.M 
1 ^ 

. 1 

giroppD iafftlUbilé^«oatròì}%"t<>i»'isìE»^o«%3cil¥ifM\.;.,. 
iRitìftloaa Togotale eoatro t i |®<aKa.02r^*»:làÌPift ribàllL 
A l̂ileo Siroppo pottórllo^di sporìmeataia'efflòMMoòdtro: lo^ 3 ^ 

Deposito iu P»do5̂ a,,p7̂ ,p̂ ,eMO il si^, GgrnelioJpLrmmatii alpAngelo e Gi«-
Mimato'tì^mi^jtii i l ritìofl d'ò^6.^Wfò-MoU&Vì|UàT 10-27 

i 

•h-

y- -S 

M' ^' 
. t i ! 

% in véndita alla librerìa èdit.|Saccbetltf; 
Gd̂ alla cartoleria Lorigìòlà Atìiòmó 

, .. .' -.'LA. 

.,t 

• \ - J . V, "i-rr^rrfr (". ' ' - " • .j '?-'ì*V." - •fii-'- . -+-

I '^ 

t V^';.ìir ' I 

n f"^. 
\^i- i n * 

• U l i - . 
I - ' ' 

I n -' r 

I* y^u H^hJiimQ DEIilE^SGUOir̂  

''^'ì ̂^ A N T O N I O F O N T A N A -
Prezzo centesimi 40. 

I ' - . 

Nuovo unico rimedio sicuro per guaripe questa terribile, malattia, finora ri­
tenuta incurabile, derdott.'STIERNON di;BraxéUeà.^'^ì-documenti constatanti 
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